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scrutinio ·'''{}l'elo .( prtg. ifJfjO) -'-- i~· approroto sen~r.i discussione il diseqno di l1•gr1e: •Ape 
prora iionc della conoencione Jfj giugno 1911, stipulata con gli Istilull [ondatori della Cassa 
Nasionale rl'as.,ic11ra.;ione 711•1· yfi infortuni dr·yli operai su! luroro • (;V. i.'-1/) ( ]l(l{J. ifj(j0) - 
So,,1Ùl(I di ru,,111ii.,sionr• ( ios- ton I). 

La seduta .è aperta nllc ore 15.r). 

Sono preseu ti il presidente del Consiglio, 
ministro dcll' interno, cd i ministri degli affari 
esteri, della guerra, dcl tesoro, di grazia e giu­ 
stizia e dei culti, della pubblica istruzione e di 
agricoltura, industria e commercio. 

BOIWATTA, seçretario, dà lettura dcl pro­ 
cesso verbale della seduta precedente. 

ASTENGO. Domando di parlare sul processo 
verbale e sull'ordine dcl giorno. 
PRESIDE~TE. :-il;) ha facoltà. 
ASTE!\GO. Ilo chiesto di parlare sull'ordine 

del giorno, dal momento che vedo presente 
l'onor. ministro di gr11zia e ~iustizia. ·xeno 
scorso luglio doveva discutersi la lei-:ge nota­ 
rile, ma dietro preghiera dcl eollega Arcoleo la 
discussione fu rimandata alla prima seduta 
alla ripresa dci lavori parlamentari. Invece, 
d'accordo col (luardasigilli e con la Commis- ; 

, sione, fu consentito che la legge fosse messa 
ali' ordine del giorno, dopo il progetto di legge 
sul Codice di procedura penale e dopo quello 
sull'ordinamento giudiziario. 
Questi gli accordi presi col Guardasigilli. 

Ma ora io vedo che questo disegno di legge 
sul notariato si pospone sempre sull' ordine del 
giorno, mettendolo nuche dopo il progetto di 
legge sui dentisti. 

Intanto abbiamo una enorme quantità di re­ 
clami di notai e di impiegati degli archivi no­ 
tarili. Capisco che ormai, per la ìmmìnc.iza delle 
ferie, il disegno di legge sul notariato non si 
potrà discutere subito, ma domando che almeno 
r,i stabillsca che tale disegno di legge si discuta 
per il primo alla ripresa dci lavori dcl Senato, 
facendo er-cezlonc però per i bilanci che, na­ 
turalmente, debbono avere la precedenza. Cosi 
il pubblico saprà che il ritardo, ormai ecces­ 
sivo, non è dipeso dalla Commissione e spe­ 
clnluu-nte d.rl relatore. 
· FIXOCCIIIARO-APRILE, ruinistr« di y1·a::ia 
t' qiustisia t' de! rutti. Domando di parlare. 

PHF.SIDEXTE. r\c ha Iacoltà. 
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FINOCCIIIARO-APRILE, u.iuistro di çras la 
e gillsti::ùi e dei culti. L'onorevole Astengo ri­ 
corderà che nel luglio seorso dichiarai di es­ 
sere agli ordini del Senato per la discussione 
della legge sul notariato, la cui relazione era 
stata d<\ tcm.J!O presentata. Hiprcsi i lnvori dcl 
Senato, la legge sul notariato è staia segnata 
al n. 3, essendosi data la preccdem:a ai disegni 
di legge sul Codice di procedura penale e sulle 
modifieazioni all'ordinamento giudiziario. 
Pienamente d'accordo coll'onorevole sena­ 

tore sulla opportunità che si definisca questa 
legge importnntissima, non ho aleuna di!lieoltà 
a eonsentirn, ehe :;alvo la di~wussi0ne dci bi­ 
lanei, questo dise~no di lc~ge i.;i1i posto nll'or­ 
dine del ~-iuruo con1c primo prui;ctto dn discu­ 
tere alla ripresa dci lavori dcl St>tiato. 

A::)TEXGO. Chiedo di parlare. 
I'RESIDE~TE. Xe ha fac:oltà. 
"\:-iTl~XGO. Restii allora inteso che alla ri­ 

presa dPi lavori dcl Senato, la Ieggn notarile 
sarà la prima ad essere diseussa, sai vo la pre­ 
cedenza dovuta ai bilanci. 

Se il Senato consente, io, anc·he in nome della 
Commis.~iune, ne sarò grato, perehè questa leggo 
11011 può stare eternamente in~critta all'ordine 
del giorno, senza mai poterla discutere. 

PHESIDE~TK Non essci1dod osservazioni in 
eoutrario, eosi resta stabilito. 
Il proees.-;o verbale è approvato. 

) 

r~ 

Ringraziamenti. 

l'llE:-ìIDENTE. Comunico al Senato il seguente 
tclegrnmma dcl sindac·o di Ma.~i;a Superiore: 

• Xume l\[r ss.' superiore sentitamente rin­ 
grazio Vostra Ecccllemm e illm1tri colleghi ele­ 
vate' parole onoranti compianto concittndino i;e­ 
natorc Giacomo sani. 

• Si11dar:r1: Bre;;dani •. 

Congedi. 

PUESIDE.'.\TE. Chiedono un co1.g<'do di dicl'Ì 
giorni il senatore Levi Civita e il :;e11ator11 An­ 
g-P!o Ros~i, }11'1' motivi di !'lllutt·. 
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Se non vi sono osservazioni in contrario, 
questi congedi si intenderanno concessi. 

Giuramento del senatore Pollio. 

PHESIDEXTE. Essendo presente nelle sale 
del Senato ·il signor Po Ilio Alberto, di cui il 
Senato ha testè convalidato la nomina a sena­ 
tore, prego i signori senatori San Martino Enrico 
e Taverna di volerlo introdurre nell'Aula por 
la prestazione dcl giuramento. 

(Il senatore Pallio Alberto è introdotto nel­ 
l'Aula e presta giuramento nella formula con­ 
sueta). 

Do atto al signor Polli o Al borto del prestato 
giuramento, lo proclamo senatore dcl Regno ed 
entrato nell'esercizio delle suo funzioni. 

Commemorazione 
dei senatori Pacinotti e Basile-Ba.sile. 

PRESIDEKTE. Onorevoli colleghi, 
Uno dei nostri più illustri, il celebre fisico An­ 

tonio Pacinotti, si è spento improvvisamente la 
scorsa notte in Pisa. Il nostro duolo di tal perdita 
è profondo, quanto quello della scienza; quanto 
quello della patria, che nella scienza tu dal- 
1' estinto arrlcchìtu cd onorata. Prendiamo l~tto 
con l'Universttà e con 11\ cìttà di Pisa, che .!;li 
diede i natali il 17 giugno 18-U; con l'Acca­ 
demia dci Lincei e con le altre Accademie 
seìentitìehe, di cui era socio; con l'Ordine ci­ 
vile di Savoia, di cui era membro; dirò in­ 
somma con l'Italia, alla cui gloria è vissuto, 
:K' aveva lustro il Senato dal 3 dicembre 190i'>. 
Il nome di Antonio Pncinotti ha in sè l' e­ 
logio, che lo fa sopravvivere, non solo dove 
nacque e dove insegnò, ma nel mondo scien­ 
tifico, negli annali delle invenzioni più utili 
all'umano progresso. Risuonano ancora le so­ 
l?nn! 0110.ranzc rese nel.17 maggio 1911 dal­ 
l Unlversìtà di Pisa ali' inventore dell'anello 
della dina.uo, ricorrendo il cinquantenario della 
celebre innovazione nell'applicazione dell' ener­ 
gia elcttrlcn, foriera dci progressi dell'elettro­ 
tecnica. Il Senato vi parteoipò, plaudendo in 

· quest'aula alla degna parola del senatore Bla­ 
serna; vi partecipò calorosamente la Camera 
dei deputati: vi partecipò il Governo. Dal Par­ 
lamento e dal Governo andò al festeggiato il 
saluto e l'espressione d'omaggio in nome della 
patria riconoscente. Non fu festeggiamento uni- 
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versitario in Pisa più solenne e più splendido 
di quello. L'ammirazione e l'affetto furono al 
colmo; e l'esaltazione sali al sommo per le con­ 
gratulazioni dcl Re; e per le presentate insegne 
dal Re donate del Gran Cordone -:lfauriziano. 
È mesto oggi quelle onoranze rammentare dcl 
vivente a commemorazione del dcf'µnto; ma 
sollevasi l'animo nella glorificazione che soprav­ 
vive. Delle molte opero pregevoli&ime del Paci­ 
notti, delle importanti sue numerose memorie, 
e de' meriti di lui, è in tutti notizia insigne; 
il dirne nuovamente cd estesamente spetterà 
agli scicnziatl. lo mi formo, ìuchìuandomì re­ 
.vercnte alla preclara iimungine dcl trapnssato, 
e mandnndo alla sua salma la venerazione dPI 
Senato. ( Fidssime app1·01;r1zio11i). 

Altro amato collega ha pur cessato di vivere 
ìmprovvisameute nella funesta notte scorsa; il 
senatore -Emanuele Basile-Basile, che sedeva 
fra noi nella precedente tornata. Nato egli era 
in Sant' Angelo di Brolo, provincia di :Jfos­ 
sina, il 28 maggio l~:n. Giovane laureato 
in legge, prese in Palermo le armi, nel 18GO, 
quando Giuseppe Garibaldi vi fece il suo in­ 
gresso; fu sottotenente ai Consigli di guerra, 
e fece tutte le campagne meridionali sotto la 
bandiera dcl Gcnerulc. Nel 186:? lasciò l'cscr­ 
cito cd imprese la mngìstratura giudiziaria; 
nella quale MII onoratamente i gradi sino alla 
Suprema Corte, della quale in Roma fu Presi­ 
dente di Sezione. Tale qualità gli meritò la 
scelta al Senato, ove lo portò la nomina del 
26 gennaio 1910. Mandiamo il nostro amaro 
compianto pure a questo nostro estinto, che 
della patria, con le armi e sotto la toga, bene 
meritò. (Appi·ovazioni). 

BLASER.N'.A. Domando dì parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
IlLASER.N'A. Nel 1864 il prof. Pacinottl, al­ 

lora assistente all'Istituto superiore di Firenze, 
pubblicava la descrizione di un apparecchio 
da lui escogitato, che doveva servire meglio 
degli apparecchi allora esistenti per le dimo­ 
strazioni di scuola. 
Quest'istrumento si presentava in una forma 

molto modesta; ma più tardi si è visto che 
esso racchiudeva in sè tutti gli elementi, per 
risolvere i problemi più importanti che allora 
esistevano nell'elettrotecnica. 
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Tutto ciò si seppe poco a poco, perché il 
prof. Pacinottì non aveva fotto nessun passo 
per fur valere la sua invenzione. Il prof. Pa­ 
cinotti era di una tale modestia, che non era 
possibile d'indurlo a far valere i suoi diritti, 
e dovettero incaricarsi di quest'affare parecchi 
altri suoi amici. 
Erano diritti di indole scientifica, perehè a 

lui non sarebbe venuto mai in mente di vo­ 
lersene servire per un guadagno, cosa che pure 
avrebbe potuto fare. 
Quando si pensa a quale punto è arrivata 

oggi la elettrotecnica, e che tutti i principali 
problemi ad essa connessi erano risolti dal suo 
piccolo apparecchio, che appunto dalla sua 
forma porta il nome di anello del Pacinotti, 
si rimane meravigliati nel constatare che altri 

. abbiano dovuto parlare per lui, e abbiano fotto 
valere, specialmente a Parigi, i suoi dirit.ti di 
precedenza su tutte le invenzioni che segui­ 
tarono. 
Spetta a noi di rendergli questo onore, e 

oggi, che purtroppo è venuta irnprovvlsarnente 
la sua morto a colpirci, spetta a noi di fare 
quello che egli non ha voluto fare per se 
stesso. 
Ormai il nome dcl Paeinotti, come disse l'il­ 

lustre nostro Presiùente, è un nome che si 
trova nella bocca di tutti; anzi più all'estero 
che in Italia, la sua invenzlone è stata cono­ 
sciuta. Io rammento le lotte che bisognava so­ 
stenere in Italia per far valere tutta I' Impor­ 
tanza della sua in venzlone. 
Propongo che si inviino alla famìg'lia del 

Pacìnottì e all'Unlversità di Pisa le nostre con­ 
doglianze, condoglianze sentite per la perdita 
di un uomo che tutto il mondo ha tanto ono­ 
rato, (Apprni;a;; ion i). 
RIGHI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha racoltà. 
RIGHI. Io non avrei nulla da aggiungere a 

quanto ha detto cosi bene il nostro illustre 
Presidente, commemorando il senatore Pacì­ 
notti, se non avessi però un titolo speciale per 
unirmi alle parole di compianto che oggi sono 
state pronunr-iate. 
Io perdo nel Pacinottì non solo il collega, 

non solo l'amico, ma il primo mio maestro. Non 
avevo che quattordici anni, e lui neppure ven­ 
tiquattro, quando assistetti come scolaro alla 
prima sua lezione di fisica nell'Istituto tecu ico 
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di Bologna, e appassionato come ero gii1 per 
quella scienza, che egli cominciava allora a pro­ 
fessare, divenni presto assiduo frequentatore 
dcl suo laboratorio. 
Era tale la bontà dell'animo suo, 'ta inge­ 

nuità del suo carattere, l'estrema sua modestia 
che passava sopra dal canto suo a tutte le dif­ 
ferenze che tra noi esistevano, e mi trattava 
già come compagno ed amico. 
E a queste buone, eccellenti, rare qualità, 

che sono per per lo più l'indizio del merito 
vero e reale, egli ne aggiung-eva altre che gli 
'jundagnavano l' aftetto di tutti. Da una parte 
lingegno ponderato lo faceva procedere nelle· 
sue ricerche a passo sicuro, ciò che gli valeva 
stima e fiducia; dall'altra parto l' estrema sua 
sensibilità, l' Intensità con cui senti va ~di af­ 
fetti familiari e l'amicizia inspiravano la mag­ 
gior simpatia. 

E non dico cose n nove, perché tutto ciò è 
notorio, almeno per coloro che hanno avuto la 
fortuna di conoscerlo du vicino. 
Non è questo il momento e il luogo per una 

vera commcmo1·azione, né, turbato come sono 
per 111. improvvisa notizia, potrvi farla degna­ 
mente. E nemmeno la riterrei uecessaria, por­ 
chè ormai il merito principale del Pacinottl 
è a tutti noto; basta guardarsi d'intorno, basta 
considerare l'immenso sviluppo che ha preso 
oggi l' industria elettrica, perché noi abbiamo 
la prova e la documentazione perfetta di quanto 
egli abbia fatto nella SU!\ età giovanile; 
È bensì vero che un costruttore abile e di 

pochi scrupoli seppe eombinare ali' anello, che 
porterà eternamente il nome del Pacinotti, un 
ingegnoso principio, già applicato dal Siemens 
e da altri, quello della autoeccitazione, e riusci 
per primo a costruire quelle grandi macchine 
dìnamoelettrìche, che vediamo oggi continua: 
mente all'opera, più o meno modificate. Ma è 
estremamente verosimile che, senza l'anello dcl 
Paclnotti, mal si avrebbero potuti realizzare 
quegli splendidi risultati che oggi ammiriamo, 
od almeno chi sa mai quanto avrebbero tar­ 
dato a recarci i loro bcnefìcìì. 
Il Pacinotti non pensò certamente per prima 

cosa ai vantazgl che avrebbe potuto per sè ri­ 
cavare dalla sua invenzione. Egli considerava 
la scienza da vero scienziato, facendo della 
scienza scopo a sè stessa. Ciò non di meno io 
penso, che egli abbia dovuto provare un sen- 

r. 
I 

· .. 
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tlmcnto di sconforto e di sdegno, allorchè vide 
ad altri attribuita quella gloria a cui aveva 
egli solo il maggiore diritto. Xon si tardò a 
rendergli giustizia; ma. tuttavia quel sentimento 
fu forse- la causa per cui durante lunghi anni 
abbandonasse le ricerche fisiche, rivolgendo a 
campi assai diversi la sua attività, Ad ogni 
modo l'ammirazione e la gratitudine che me­ 
rita il Pacìnotti per la sua invenzione è tale, 
da farcelo considerare come uno dei nostri 
grandi, e .da fai· si che la sua scomparse costi­ 
tu isca un vero lutto per gli Italiani. (Benis.~imo, 
roll n~(/ t Il [11:; iou i). 

:'.IIORTARA. Dotnnndo ùi parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
~[ORTA RA. Non vedendo presente nell'Aula 

alcuno dei senntori che erano colleghi attuali 
del compianto Pacinotti, debbo rammentarmi 
la qualità, di cui altamente mi onoro, di pro­ 
fessore onorario dell'Università di Pisa e di 
essere stato per oltre dodici anni collega, e 
(mi piace pur ricordare questa nota simpatica) 
amico e vicino di abitazione dell' ili ustre scien­ 
ziato di cui oggi l'Italia piange la perdita. 
Come antico collega e come amico, lo non ho 
uutorltà per aggiungere nuove parole intorno 
ai suoi meriti scientifici, ma posso confermare 
con la. più viva commozione dell'animo il ri­ 
cordo delle grandi qualità di carattere e di 
cuore che lo rendevano sopratutto amato e 
caro a quanti avevano la fortuna di avvici­ 
narlo, si trovassero o non si trovassero in co­ 
munanza di studi o contatto di manifestazioni 
intellettuali con lui. Io lo conobbi nell'intimo 
della vita famigliare, esempio di tutte le virtù 
da quelle di figlio a quelle ~di marito e di 
padre impareggiabile; lo vidi fra i suoi sco­ 
lari, circondato dall'affetto, dalla entusiastica 
venerazione dci giovani che . colla semplicità 
dci modi, con l'atfohilitA costante, egli sapeva 
affascinare, iniziandoli agli alti misterl della 
scienza, e avvincendone lattenzione con la 
parola e sopratutto con le dimostrazioni spe­ 
rìmcntnll che egli sempre con mano maestra, 
nella scuola guidava od eseguiva. 
La morte di Antonio Pacinottl fu uno. dei 

maggiori lutti che potesse colpire l'Università. 
di Pisa; ed è in nome di quella Università a 
cui tutta via sono orgoglioso di appartenere, 
che esprimo il cordoglio sentito per tanta per­ 
dita. Pince rammentare in quest'ora triste che 
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l'Ateneo pisano volle avere il Pacinotti tra i 
suoi insegnanti, fino da quando egli non po, 
teva occupare la cattedra che, secondo la sua 
competenza scientifica, gli sarebbe spettata. Lo 
volle, e creò appositamente una cattedra nella 
scuola di agraria;' affìnchè il Pacìnottì potesse 
nella sua patria avere l'onore e la soddisfa­ 
zione di professare l'inscgnn.mento superiore .. 
Egli poi passò alla cattedra che occupò fino 
all'ultimo giorno della sua vita come succes­ 
sore del padre, che era stato pure illustre cul­ 
tore delle scieuze fisiche. 

Mi nssocìo quindi di gran cuore alla pro-" 
posta del sonatore Blaserna, che certamente 
sarà accolta ad unanimità. dal Senato, perchè 
siano inviate le condogtianze profonde alla fa­ 
miglia, ed anche all'Università pisana di cui 
egli era uno dci massimi ornamenti, (.1pp1·0- 
va:; imii). 

Poìchè ho la parola, aggiungo, in altra qua­ 
lità, in quella di magistrato, lii mia voce a 
quella autorevole dcl nostro illustre Presidente 
per rimpiangere la perdita del collega Ema­ 
nuele Basile che ancora nelle ultime sedute 
fu tra. noi; e, per quanto in gravi condizioni 
di salute, nulla avrebbe fatto credere che cosi 
ìrnprovvlsumente sarebbe stato tolto al nostro 
affetto. 

Emanuele Basile ml fu pure compagno di 
lavoro alla Corte di cassazione per molti anni 
ed ebbi occasione di apprezzare le sue eminenti 
quali ti\ d'intelletto e di coscienza. Fu uno dci 
tipi più perfetti di magistrato, integro, scru­ 
poloso, coscienza adamantina, inaccessibile ad 
altre voci e ad altri suggerimenti che non fos­ 
sero quelli della giustizia e del dovere da lui 
profondamente sentito. 
Emanuele Basile percorse tutti i gradi della 

l\Iagistratura, lasciando eccelleutc ricordo del­ 
l'opera sua dovunque. Fu anche modello di 
quella modestia di aspirazioni, di quella mode­ 
razione di desìderìi che è tanto pregevole nei 
magistrati. Egli era asceso fin quasi al sommo 
della scala giudiziaria, arrivando al penultimo 
gradino, al posto cioè di vice-prflsidente della 
Cassazione; ma vi era giunto all'età di 70 anni, 
dopo avere aspettato tranquillamente e serena­ 
mente che il giorno venisse nel quale la sua 
RÌ1zianità rendesse Indiscutibile, senza pregiu­ 
dizio di alcuno, il conferimento a lui dcl posto 
bene meritato. . . . 
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· Da pochi giorni, si può dire, era uscito dalle 
nostre file, anticipando il suo ritiro di qualche 
mese, appunto perché l'alto sentimento dcl do­ 
vere gli faceva intendere che le sue condizioni 
di salute non consentivangli di continuare ad 
esereitare la funzione presidenziale con quel 
vigore e con quella prontezza. di mente, che la 
sua coscienza gli diceva necessaria. 

Si11n dunque lacrime e fiori sulla. tomba d' E­ 
manuele Basjle, cittadino e magistrato perfetto. 
Anche quale ottimo cittadino egli merita ri­ 
cordo, perr-hè combatté da valoroso nel 18()0 per 
la redenzione della Sicilia che tanto amava; e 
'per la quale, dopo aver esposto la vita sui campi 
di battaglia, al seguito di Garibaldi, non esitò 
anche a far offerta di parte cospicua della sua 
fortuna dotando la sua provincia di istituzioni 
di beneficenza eminentemente civili, con le quali 
egli acquistò a buon diritto gloria e fama di 
benefattore <lei suo paese nativo. 

Questi sono meriti incancellabili. 
Nel tributare omaggio alla memoria di un 

uomo cosi chiaro, prego il Senato e il nostro 
Illustre Presidente a volersi compiacere di de­ 
liberare c;10 il sentimento di condoglianza dcl 
Senato siu fotto pervenire 11.l . congiunti che 
Emanuele Basile ha lasciato. (A pprm:a ;ioni). 

PETRELLA. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà, 
PETRELLA. Se è vero, onorevoli senatori, 

che • sugli estinti • come disse il poeta e non 
sorge un fiore ove non sia d' umane lodi ono­ 
rato e d'amoroso piunto », e se l'ombra di Ema­ 
nuele Basile aleggiasse in questo momento in 
quest'Aula, potrebbe chiamarsi puga: essa ebbe 
le lodi nelle no bili parole dcl nostro illustre 
Presidente e del collega Mortara; ebbe il com­ 
pianto nell' eco affettuosa e simpatica che quelle 
parole hanno destata in tutti noi. 
Io quindi nulla dovrei aggiungere e non lo 

vorrei, ma a me, collega ed amico, tòcco vi­ 
vamente dalla inaspettata perdita di lui, sia 
concesso, non di dire della sua vita e dci suoi 
meriti, di cui altri ed in altro tempo dirà, ma 
di mandare ad esso il mio caldo, estremo, mesto 
addio . Addio che mando al cittadino generoso, 
al patriota ardente, al magistrato che seppe 
farsi amare e stimare per la integrità. di ca­ 
rattere, e per la indipendenza e fermezza; al­ 
l'amico leale e costante. (App1·01:az-ioni). 
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·CREDARO, ministro della p1d1lilica ist1·u- . 
sione. Domando di parlare. 

PRESIDEXTE. Xc ha facoltà. 
CREDARO, 11ti1ti.<lro della pubblica is/1·11- 

sione. Il Governo partecipa vivamente al duolo 
del Senato, dcl paese, e della famiglia per la 
morte di Antonio Pacinotti, il quale nella gio­ 
vinezza prese parte alle campagne per l' indi­ 
pendenza italiana, nella virilità sostenne nobil­ 
mente un'altra milizia, quella della scienza e 
dell' insegnamento. Due milizie queste, una sui 
campi di battaglia, e l'altra nelle aule scola­ 
stiche, che dovrebbero sempre ìnspirarai ai me­ 
desimi prlncìpt, ai medesimi concetti di devo­ 
zione al Paese e allo Stato! ·(Bra.vo - .1pp1·0- 
va::; ioni). 
Pisa senti il valore del suo figlio e l' turno 

scorso, volendo fondare l'Istituto tecnico, lo in­ 
titolò a lui vivo. 
Il nome di Antonio Pucinotti vola per tutto 

il mondo: egli fu un inventore fortunato, egli 
fu un· appassionato e disinteressato r-ultore 
della. scìenz .. a. 

Un paese, il quale vanta uomini completi 
come Antonìo Pacinottì, ha un grande nvve-· 
nire! (Jppro1:a;;ùmi vfri~siiiw). 
FIXOCCIIIARO-APRILE, ministro di çracia 

e çiusttzta e dei culti. Domando di parlare. 
PRE8IDE~TE. Ne ha facoltà. 
FIXOCCIIIARO-APRILE, niinistro di g1·azia 

e qiustisì« e dei culli. l\Ii associo, a nome dcl 
Governo, alle nobili parole con le quali è stato 
commemorato Emanuele Basile dal!' illustre 
Presidente e d11~1i onorevoli senatori Mortara 
e Petrella. 
Emanuele Basile ieri era ancora tra noi; mi 

pare ancora di vedere la sua severa figura in 
questa Assemblea e sentirne la voce. 
Anche Emanuele Basile, come fu opportuna­ 

mente ricordato, cornbattè negli anni giovanili 
le gloriose battaglie della patria; serbò sempre, 
per tutta la sua vita, vive e costanti nell'a­ 
nimo le idealità patriottiche. Servì poi il paese 
nelle file della Magistratura con altezza d' in­ 
telletto, con fermezza di carattere, con. indi­ 
pendenza. 

A lui vada, col saluto Mvcrente dcl Governo, 
quello di tutta la· Magistratura italiana, eh~ 
terrà vivis.-;imo il ricordo degli esempi nobi­ 
fo;simi che ebbe costantemente dall'opera di 
Emanuele Basile. ( l'ire app1°ol'azio11i). 

.: 
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PRESIDE~TE. Non mancherò, facendomi in­ 
terprete dei sentimenti del Senato, di ottem­ 
perare al desiderio espresso nei loro discorsi 
dai senatori Blaserna e Mortara. 

Presentazione di disegni di legge. 

Sl'l~GARDf, mii1i~lt·o delta [JUC1'l'(J. Chiedo 
di 'parlare. 

PRF.SIDI~XTE. K e ha facoltà, 
SPIXGARDI, 111ini.~1,.,, a-u« yw~1·1·1t. Ilo l'o­ 

nore di presentare al Senato il disegno di 
legge, µ-iii approvato dall' altro ramo del Par­ 
lamento: 

Convuliduzionc del Regio decreto 3 otto­ 
bre 11111, n. llOH, cl~n·ui norme per le prov­ 
visto, lavoraxioni e trasporti di generi e ma­ 
teriali occorrenti per la spedizione in 'I'ripo­ 
litania. 

PRESIDE.KTE. Do atto all'onorevole ministro 
della guerra della presentazione di questo di­ 
segno di legge, che seguirà il corso prescritto 
dal regolamento. 

TEDESCO, minislr« ile! tesoro .. Chiedo di 
parlare. 

PRE:o;JDENTE. Ne ha facoltà. 
TEDESCO, rni11i.,ft·o tfet tesoro, Ho l'onore 

di presentare al Senato I seguentì discgnl di 
legg-o, gin approvat i dal!' nitro ramo del Pur­ 
lamento: 

Approvazione di eccedenze d' Impegni per 
la somma di lire 8,~)8i.89 verificatesi nelle as­ 
segnazioni di alcuni capitoli concernenti spese 
facoltative dello stato di previsione della spesa 
del !Il in istero dei lavori pubblici, per l'esercizio 
finanziario l!H.0-911; 

Approvazione di eccedenze d'impegni per 
' la somma di lire 19,8-l~>,92fì.64 verlttcatesi sulle 
asseg nuxiouì di alcuni capitoli deì bilancio dcl­ 
i' Amministrazione ferrovlarln dello Stato per 
l'csercìz!o fìnnuziarto l!llO-Hl t; 

. Approvaztone di maggiori assegnazioni per 
lire i~,!ì72.r>i"> occorrenti per provvedere al saldo 
di spese residua inscritte nel conto consuntivo 
del !llinistero del lavori pnbblici per I'osercizlo 
finanziario Hll0-911. • · 
l'RESIDEXTE. Do atto all'onorevole ministro 

del tesoro della presentazione di questi disegni 
di Jegg-e, che saranno stampati e invlati alla 
Connnlssiono di finanze. 
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Relazione della Commissione 
per la. verifica dei titoli dei nuovi senatori. 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca: 
e Relazione della Commìssione per la verifica 
dei titoli dci nuovi seuutorl •. 
Ila facoltà di parlare I' onorevole senatore 

Colonna Fabrizio per riferire sulla nomina ii 

senatore dei signori prof. Carlo Fadda e dottor 
Felice Santini. 

COLOXNA FABRIZIO, relatore, legge: 
Sr<:;o.;01u SE~ATOHI. - Con Regio decreto, in 

data 17 marzo 1912, per la categoria 18" (mcm­ 
bri della Regia Accademia delle scienze dopo 
7 auui di nomiu'!i), dell'art. 3;3 dello Statuto 
fondamentale dcl Regno, è stato nominato se­ 
natore il professore Carlo Fadda. 
Dall'esame dci documenti presentati risul­ 

tando che il prof. Fadda con decreto Reale 
del 9 dicembre 1897 ebbe approvata la nomina 
a socio ordinario residente dcll:i Socìetà Reale 
di Napoli, ed esistendo gli altri requisiti voluti, 
la Commissione per la verifica dei titoli, ad 
unanimità, ve ne propone la convalidazione. 

Per In categoria terza (deputati dopo tre le­ 
gislature o Ilei a.uni d'esercizio) dell'art. 33 dello 
8u1tuto fondamentale del Hcgno, eon Regio 
decreto del 17 marzo 1912 è i.tato nominato 
senatore dcl Regno il dott. Felice Santini. 

La. Commi8sionc, a vendo accertato che il dot­ 
tore Felice Hantini fu deputato per le lcgisla, 
tnre XIX, XX, XXI e XXII, ed esistendo gli 
altri requisiti voluti, ad unanimità ha l'onore 
di proporne la convalidazione. 

PHESIDE:XTE. Se nes.'!uno domanda di par­ 
lare, le propm1te dclln. Commis.-iione per la ve­ 
rifiea dci titoli dei nuovi senatori saranno poi 
votate a scrutinio !mgreto. 

Presentazione 
di relazioni e di un disegno di legge. 

COLONNA FABRIZIO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltil.. 
COLO~XA FAllRIZIO, 1·elato1·e. A nome della 

Commissione per la verifica. dci titoli dei nuovi 
senatori, ho l'onore di presentare al Senato la 
relazione della Commissione stes~a sulla nomina 
a senatore dcl si~nor Luigi Oiuseppe Fnravelli, 
\'ieeamrniraglio: 
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PRESIDE:\TTE. Do atto all'onorevole sena­ 
tore Colonna Fabrizio della presentazione di 
questa relazione, che sarà stnmpata e distri­ 
buita. 

SALADIXI; Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Xe ha facoltà. . 
SALADI~I. Ho lonore di presentare al Se­ 

nato la relazione dell' Uflic:io contralo sul di­ 
segno di legge: «Infortuni degli operai sul la­ 
voro uell' agrìcoltura s. 

PRE:-IIDEXTE. Do atto all' onorevole sena­ 
nutore Saladinl della presentazione di questa 
relazione, che sarà stampata e distribuita. 

CREDARO, ininistro della puhblica istr«. 
;io111•. Domando cli pnrlare, 
PRE:-:ìIDE:\TTE. Ne ha facoltà. · 
CREDARO, ministro della pubblica islrn» 

sione. Ho l'onore di presentare al Senato il se­ 
guente disegno di legge, già. approvato dall'altro 
ramo del Parlamento: 

Assegnazione straordinaria di lire 70,000 
come concorso dello Stato nelle spese per la 
Esposizione internazionale di arte da tenersi 
in Venezia nel 1912. · 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole ministro 
della pubblica istruzione della presentazione 
di questo diseano di legge, che sarà trasmesso 
alla Commissione di finanze per il necessario 
esame. 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRE:-:ìIDENTE. 8i procederà alla votazione a 
scrutinio segreto sulle proposte della Commis­ 
sione per la verifìca dci titoli dei nuovi senatori. 

TA. VER~A, srqreturio, fa l'appello nominale. 
-PRESIDENTE. Lo urne rimangono aperte. 

Coordinamento del disegno di legge: • Modifica­ 
zioni all'ordina.mento giudiziario • (N. 1183). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il 
coordinamento e la votazione a scrutinio se­ 
greto del disegno di legge: e Modificazioni al­ 
i' ordinamento gìudìaìnrio s (N. 583) • 

.A vvcrto il Senato che l'onorevole ministro di 
grazia e giustizia e l'Ufficio centrale si sono 
messi perfettamente d'accordo intorno al coor­ 
dinamento di questo disegno di legge. 
Do perciò facoltà di parlare all'onor. mini­ 

stro di grazia e giustizia e dei culti, perché 
voglia riferire al Senato intorno al coordina­ 
mento stesso. 
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FIXOCCHIARO-APlULE, ministre di g1·a:;ia 
e qiusti» ia e dei culli. D'accordo coli' Ufficio 
centralo riferisco sul coordinamento. 
All'art, 1 °1 secondo comma, dove dice: « Con 

decreto Reale sarà determinata •,si dirà: «Con 
decreto Reale sarà stabilìta s • 

Ali' art. 2, dove si legge: - In una prova 
scritta su tre temi •, si dirà invece: • In una 
prova scritta, su ciascuna ùell~ si~guenti ma­ 
terie •. 
All'art. 4 occorre introdurre duo piccole cor­ 

rezioni. Dove si dice: • Dopo sei mesi di tiro­ 
cinio effettivo presso i Collegi giudicanti, gli 
uffici dcl Pubblico Mintstoro e le preture s , bi­ 
sogna dire: e Presso i Collegi giudicanti o gli 
uffici dcl Pubblico :Ministero o le preture». 

· Nello stesso primo comma dove si dice: - Che 
sono provvedute di titolare e in tal caso • ecc., 
bisogna correggere la punteggintura. 
All'art. 5, quarto comma, dove si dice: •Agli 

aspiranti dichiarati idonei saranno rimborsate s 

si sostituisce le pa.role: • .Agli aspiranti dichia­ 
rati idonei sono rimborsato •. 
All'art. 8, quarto ed ultimo cormua, si sosti­ 

tuisce pci pretori alla parola • classe • la pa­ 
rola e categoria >; e poi dovo si legge e con­ 
servazione della sede s devono sostituirsi le altre '<, 

• permanenza nella sede • .. 
All'art. 9 dove dice: • dove si parla di quat- · 

tro temi nelle seguenti materie • si ùeve dire: 
e In Ulllt. prova scritta teorico-pratica su cia­ 
scuna delle seguenti materie •. E al n. 2 dello 
stesso comma alle parole• materie già indicate • 
si sostituisce • nelle materie sopra. indicate •. 

Nel comma succes.->ivo, alle parole: •-Bono 
applicabili le dispm1izioni del secondo capo­ 
verso dcli' art. 2 e dcli' art. 3 •, si sostituisce: 
e Sono llpplic1tbili lo dispoi;izioni del penultimo 
capovenm dell'art. 2 e dell'art. 31 ma in caso 
di parità di voti è preferito il pili anziano in 
graduatoria•. 
Nell'ultimo comma dello stes.-;o articolo si 

sostituisce •è abrogato•, dove è detto e è sop- . 
presso•. 

L'art. 11 diventa art. 10. E nel secondo 
<'omma si sostituisce, alla parola • classe•, la 
parola ~ categoria •. 

Xel terzo comma debbono _cancellarsi le pa­ 
role • per categorie •. 

Nel quinto comma si cancellano le parole: 
• Lo scrutinio potrà cs.'>cro ripetuto dopo tre 
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anni, ma per non più di due volte », perchè 
questa disposizione è giù compresa nell'alinea 
successivo. 

Infine, ali' ultimo comma di questo articolo, 
dove dice: •e non oltre· il terzo dei postì », 
si sostituisce: - in numero non superiore al 
terzo dei posti •. 
L'art. 14 diventa 11. Nel secondo capoverso 

di questo articolo, dove si dice: • Consigliere 
e sostituto procuratore generale ., deve dire: 
<Consigllere e sostituto procuratore generale •· 
Il terzo comma, dove si legge: •Sono appli­ 
cabili le disposizioni dcl 2° e del 3° capoverso 
dcll' art. 11 e dcl penultimo capoverso dcl- 
1' art. 8 •, Ri deve correggere in questo modo: 
e 80110 applicabili le disposizioni del 3° e del 
4° capoverso dell' art. 7 e dcl 2° e 3° capoverso 
dell'art. 8 •· 
L'art. 16 diventa 12. 
L'art. 16 bis diventa 1:3. 
L'art. 17 diventa 14. 
L'art. 18 diventa t:->. Nel penultimo capo­ 

verso, dove sì cita la legge 11 ottobre 18G3, 
n. e 101'>0.' bisogna sostituire e 1500 •. 
L'art. 19 diventa 16. 
L'art. 20 diventa 17. 
L'art. 21 diventa 18. In fine del secondo 

comma, dove è detto « col numero di tre votanti», 
si deve dire • coll' intervento di tre votanti e , 
L'art. 22 diventa 19. 
L'art. 23 diventa 20. 
L'art. 23 bis diventa 21. 
L'art. 2;1 diventa 22. 
L'art. 2G diventa 2:1. 
PRESIDE:N'TE. Non facendosi osservazioni, le 

proposte di coordinamento si intendono appro­ 
vate. 
llrORT ARA, dell' Cfficio centrale. Domando 

di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
l\lORT ARA, dell' l:tficio centrale. A nome 

dell'Ufficio centrale, prego l'onorevole ministro o • 
di concordare un'altra lievissima modificazione 
di forma. 
Nell'art. li, antica numerazione al terzo 

comma !!i dice : • I magistrati ritenuti promo­ 
vibili sono classificati in tre categorie promo­ 
vibìli, promovibili a scelta e promovibili per 
merito eccezionalc ». 
Nell'art. 7 invece al primo capoverso, rego­ 

landosi un caso analogo, è detto: • I pretori ri- 
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tenuti promovibili alla prima categoria sono 
classificati in promovibili e promovibili a scelta». 

Ora, per uniformità di linguaggio, sarebbe 
opportuno di togliere al capoverso dell'art. 11 
la dizione e in tre categorie • 1 che è anche am­ 
bigua, e lasciare solo - sono classificati in pro­ 
movibili, promovibili a scelta e promovihili per 
merito eccezionale •. 
FIXOCCIIIARO-APRILE, ministro di gJ'(lzia 

e gfosti.;ia e dei culti. Consento nella proposta 
del senatore Mortara. 

PRESIDE)l'TE. Xon facendosi obbiezioni, la 
.proposta del senatore Mortara s' intonde ap­ 
provata. 
PAGA.NO-GlJARNASCHEl,LI. Domando di 

parlare. 
PRESlDE.NTE. ~e ha facoltà, 
PAGAKO-GUAR~ASCHELLI, presidente del­ 

l'Ufficio centrale. Mi corre l'obbligo di pregare 
l'onorevole guardasigilli, perchè voglia innanzi 
al Senato confermare quelle dichiarazioni, che 
ha già fotte all'Ufficio centrale in teina di coor­ 
dinamento, ed in relazione all'ultimo capoverso 
dell'art. 2:l bis, oggì art. 21. 

L'Ufficio espresse il dubbio già sollevato da 
taluni interessati, se non fosse necessario dire 
in modo esplicito, che viene conservata l' in­ 
dennità agi' incaricati delle istruzioni penali, 
pei quali nel detto capoverso è detto soltanto, 
che viene mantenuta la disposizione circa la 
qualità di consiglieri d'Appello, che può essere 
conferita. ai preposti agli uffici più importanti, 
Il dubbio è nato da ciò, che nella legge non 

si parla di indennità agi' incaricati delle istru­ 
zioni, mentre invece si parla della indennità 
tolta ai pretori e della indennità con certi li­ 
miti conservata ai presidenti di Corte d'assise. 
In ordine agli incaricati della istruzione, 

sembrò con pieno accordo consentito, tanto dal­ 
l'Ufficio centrale e dal guardasigilli, quanto 
dall'Assemblea, che la detta indennità debba 
ritenersi conservata. Occorre pertanto, o una 
disposizione esplicita, o per lo meno che l' ono­ 
revole guardasigilli chiarisca in base agli ar­ 
ticoli dcl bilancio, che non vi è bisogno di una 
espreSila disposizione in proposlto, perché trat­ 
tasi di uno stanziamento al tutto indipendente, 
nel quale è la fonte ove attingersi la inden­ 
nità. 
Prego quindi l'onorevole guardasìgtllì per 

tranquillità di tutti, perchè voglia, se non altro, 
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ripetere al Senato quella dichiarazione rassi­ 
curante che ha già fatto in seno dcli' Uffìcio 
centrale. · 
FI~OCCIIIARO-APRTLE, ministro di gm.;ia 

e giusli:;ia e dei culti. Domando la parola. 
PRE8IDEXTE. Ila facoltà di parlare. 
FI~OCCIIL\.RO-APRILE, ministro di çrasi« 

e giustizilt e dei culti. Rispondo subito alla 
domanda dcl senatore Pagano e ripeto quello 
che ho avuto già l'onore cli dichiarare in seno 
all' Ufficio centrale. 
La tabella annessa a questo disegno <li legge 

si riferisce soltanto aglì stipendi per il perso­ 
nale delle magistrature giudiziarie che era se­ 
gnata in bilancio per lire 19,7i~,OOO ed è ora 

' elevata a lire 21,810,000: Però la somma com­ 
plessiva della spesa per l'Amminlstrazlone giu­ 
diziaria ammonta in totale a lire 32,20:-i,OOO; 
e nella detta somma di lire 32,205,000, come 
dalla tabella officiale risulta, sono segnate le 
lire 19, 778,000 che riguardano il personale e in 
seguito, -alla lettera E, lire lfi3,200 riguardanti 
le indennità ai giudici incaricati dcli' ìstru­ 
zìoue penale. 
Di questa indennità non si è tenuto conto nel 

disegno di legge per una ragìone semplice, 
quella cioè che nulla era mutato per essa. È 
stato fatto cenno dell' indennità di residenza 
ai pretori perché si sopprime: e l'indennità 
pei presidenti di Assise perché la cifra è ri­ 
dotta. li resto rimane inalterato. 

Spero che l'onor. Pagano sarà soddisfatto dei 
chiarimenti che ho avuto l'onore di dargli. 

PAGA~O-GUAR~ASCIIELLI. Sono piena­ 
mente soddisfatto. 
PRESIDEXTE. Il progetto di legge che ora 

è stato coordinato sarà poi votato nella seduta 
di domani. 

Chiusura. di votazione. 
PRESIDEXTE. Dichiaro chiusa la votazione a 

scrutinio segreto. 
Prego i senatori segretari di voler procedere 

alla numerazione dci voti. 
(I senatori segretari fanno la numcraaìone 

dci voti). 
Hanno preso parte alla votazione i senatori: 
Amato-Poiero, A.rcolco, Arrivabene, Astengo. 
Baccelli," Barracco Giovanni, Barracco Ro- 

berto, Bava-Beccaris, Bertettì, Bettonì, Blaserna, 
Bodio, Borgatta, Ilozzolo. 
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Calabria, Camerano, Carafa, Caravaggio, Ca­ 
stiglioni, Cefalo, Ccfaly, Cocuzza, Colonna Fa­ 
brizio, Compagna, Cordopatrì. 
D' Alife, Dalla Vedova, D' Antona, D' Ayalu 

Valva, De Blasìo, De Cupis, De Renzi, De Ri­ 
seis, De Sonnaz, Di Brocchetti, Di Camporeale, 
Di Carpegna, Di Collobiano, Di Pramperc, Di 
811.n Giuliano, Di Terranova, Durante. 

Ellero. 
Fabrizi, Falconi, Fano, Fill-Astolfone, Fiocca, 

Fiore, Fracassi, · 
Gessi, G herurdini, Gìordnno-Apostoli, Giorgi, 

Goiran, Grassi, Greppi, Guala, Gul, 
lnghilkri. 
Lancìnni, Levi Ulderico, Lucìanl, 
Mainoui d' Intignano, )lalaspina, ::1111.Jvezzi, 

Manassei, Martuscelli, Mnssarucci, l\laurigi, llluz­ 
zella, )Iazziotti, )lazzolani, Mele, :Melodia, Morra, 
Mortara. · 

Paganini, Pagano, Paladino, Parpaglia, Pa- 
solini, Pcdotti, Perla, Petrella, Piaggio, Pollio. 

Quarta. 
Rcynaud l, Righi, Rignon, Rlolo, Roux. 
Succhetti, 811.ladini, Salvarezzn, Sandrclli, 

San )[a1"tino Enrico, &·aramella-Manettl, Schup- 
fer, Scialoja, 8cillamà, Serena, Solinas-Apostoli, '1 
Sonnino, Spingardi. · 
Taiani, Tamassia, Titrditi, TILSca-Lanza, Ta­ 

verna, TommaHini, Torlonia, Torrigiani Luigi. 
Vacca, Vacchelli, Vischi, Vittorelli. 

Discussione del disegno di legge: •Sull'obbligo 
della. laurea. in medicina. e chirurgia. per l' eser­ 
cizio della odontoiatria. - (N. 405-C). 
PlU:SIDENTF.. L'ordine del giorno reca la 

discussione dcl _disegno di legge: •Sull'obbligo 
della laurea in medicina e chirurgia per l'eser­ 
cizio della odontoiatria >, 

Prego il senatorò, segretario, Di Prampero 
di dar lettura del disegno di legge. 
DI PRA).IPERO, sey;·etario, legge: 
(V. Stampato S. 405-l). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Ifa facoltà di parlare il relatore, per riferire 

sull'ordine del giorno presentato ul Senato. 
DURANTE, relalol'e. Il Senato ricorda che 

que~ta legge, approvata dalla Camera, fu ap­ 
provata anche dal 8enato con emendamenti. 
Essa ritorna oggi a Mi con modificazioni so­ 
stanziali. 

' 
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L' Tffìcio centrale, per non lasciare l' eserci~io 
professionale della odontoiaria senza un ordi­ 
namento legislativo, ha creduto di accettare 
integralmente le modificazioni fatte dalla Ca­ 
mera; però ha creduto anche giusto di sotto­ 
porre alla vostra approvazione un ordine del 
giorno, col quale si raccomanda vivamente al 
Governo di procedere con la dovuta cautela 
nella concessione della licenza di esercizio ai 
dentisti. 
Il Senato aveva introdotto nell'articolo tran­ 

sitorio condizioni abbastanza difficili che, sol­ 
tanto i dentisti abusivi migliori potessero ra~­ 
giungcre la licenza di esercixic, ma la Camera 
non stimò utile usare tanta severità, e si con­ 
tentò di sanzionare un esame di lieve momento, 
ma non dice dato da chi. E perciò noi dcl-. 
I'Uffìcio centrale abbiamo unanimemente pen­ 
sato che il Governo potrà chiamare a fare 
parte della Commissione esaminatrice quei 
membri che sì sogliono ordinariamente occu­ 
pare negli esami universitari, e così gli esami 
possono acquistare una certa serietà. 
In questo modo forse si raggiunge, non lo 

scopo desiderato dal Senato, ma di accogliere 
nel seno degli esercenti la dentistica i migliori 
elementi che in Italia vivono. Dcl resto questa 
è una materia ormai disciplinata in tutte le na­ 
zioni civili; solamente l'Italia ancora non ha 
potuto disciplinarla, dopo venti anni e più che 
ci si pensa sopra. Ricorderanno i colleghi che 
l'ordinamento dell'esercizio della odontoiatria 
cominciò ad iniziarsi col Codice sanitario, e poi 
col decreto Boselli, e in ultimo col decreto Cre­ 
mona; ma tutto questo non valse a nulla, gli 
esercenti abusivi si centuplicavano di anno in 
anno, e, se noi continueremo a non disciplinare 
con questa legge l'esercizio della dentistica, fra 
qualche anno ci troveremo con tal numero di 
esercenti· abusivi da non poter più regolare 
l'esercizio professionale in questa rnateria. 
Per queste ragioni, l'Ufficio centrale racco­ 

comanda al Senato di votare la legge quale ci 
pervenne dalla Camera, e di votare favorevol­ 
mente l'ordine del giorno, proposto dal vostro 
Ufflcio centrale e che, io spero, il signor mi­ 
nistro della pubblica istruzione vorrà accettare- 

CREDARO, ministro della pubblica istruzione. 
Domando di parlare. 
. PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
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CREDARO, ministro della pubbliéa istru­ 
zione. Io credo accettabile l'ordine del giorno 
proposto dall'ufficio centrale, e per il suo va­ 
lore intrinseco, ed anche per una considera­ 
zione di metodo. 
È bene che tutti i lavori, che sono compiuti 

sotto la direzione di un Ministero, seguano la 
medesima linea. 

Ringrazio quindi il Senato di avermi· addi­ 
tato una strada, che io cercherò di seguire il 
più che sarà possibile, 
· DURANTE, relatore. Ringrazio. 

PRESIDENTE. Do lettura dell' ordine dcl 
giorno dcll' Ufficio centrale accettato dall' ono­ 
revole ministro. 

«Per non incorrere in abusi o in pericolose. 
divergenze nell'applicazione delle disposizioni 
transitorie, si fa espressa raccomandazione al 
Governo affìnr-hè la nomina delle Commissioni 
esaminatrici e le modalità degli esami si acco­ 
stino' quanto più è possibile alle norme vigenti 
per gli esami universitari >, 

Chi l'approva 'è pregato di alzarsi. 
(Approvato). . 
Nessun altro chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la dìscussione generale. · 
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo. 

Art. 1. 
Chi vuole esercitare l'odontoiatria e la pro­ 

'tesì dentaria deve essere munito dcl diploma. 
di laurea in medicina e chirurgia. 

(Approvato). 

Art. 2. 
Il Ministero della pubblica istruzione prov­ 

vederà. ad istituire gradualmente, presso le· Fa­ 
coltà. mediche del Regno, corsi di odontoiatria 
e protesi dentaria da darsi per jucarico, sentito 
il Consiglio superiore della pubblica istruzione, 

(Approvato). 

DISPOSIZIONI TRASSITORJE. 

Art. 3. 
Coloro i quali, pur non essendo provvisti di 

regolare diploma, esercitano da non meno di 
otto anni, a partire -dalle maggiore età, per­ 
sonalmente e pubblicamente, odontoiatria e pro­ 
tesi dentaria saranno ammessi entro un anno 

~- .... 
....... ~. 1, • . . t' ,. 
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dalla promulgazione della presente legge a 
dare una prova di idoneità. dinanzi a una Com­ 
missione esaminatrice, secondo le norme che 
verranno stabilite d'intesa fra i ministri dcl­ 
i' interno e della pubblica istruzione, e, con­ 
seguentemente, in base ·al certificato di idoneità 
conseguito, si intenderanno abilitati alla conti­ 
nuazione dell'esercizio. 
.Vanà. come titolo agli effetti sopradettì un 

certifiP-ato comprovante la frequenza per un 
triennio ai corsi di odontoiatria in Univer­ 
sità nazionali o in scuole estere di carattere 
governativo o riconosciute dallo Stato. 
La tassa di diploma per questa abilitazione 

sarà di lire 200. 
(Approvato). 

Art. 4. 
. Coloro che, da non meno di quindici anni, 

a partire dalla maggiore età, esercitano odon­ 
toiatria e protesi dentaria, pure pubblicamente 
e personalmente, potranno essere autorizzati a 
continuare l'esercizio stesso, sempre che la ido­ 
neitù loro sia riconosciuta in base a titoli o 
dor-umenti ritenuti sufficienti dalla Commis­ 
sione di cui all'articolo 3, sentito il parere dcl 
Corìslglìo sanitario, della rispettiva provincia. 
La tassa, di cui all'articolo precedente, dovrà 
essere pagata anche da coloro che sono con­ 
templati dal presente articolo. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto nella seduta di domani. 

. 
Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
- e Conversione in legge del Regio decreto 24 di­ 
cembre 1911, n. 1375, che proroga i termini 
contenuti nel Regio decreto 28 gennaio 1909, 
n. 32, per l'applicazione dei magistrati e fun­ 
zionari di cancelleria. nel distretto della. Corte 
d'appello di Messina e circondario di Reggio 
Ca.la bria. ; per la ricostituzione della. giust.Uia. 
ordinaria. nelle provincie di Messina. e di Reg­ 
gio Calabria., per l'indennità. a.i giurati che 
prestano servizio alle Corti di assise di Mes- 
sina e di Reggio Calabria.• (N. 727). , 

PRESIDEXTK L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto 
24 dicembre 1911, n. 1375, che proroga i ter- 
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mini contenuti nel Regio decreto 28 gennaio 
1909, n. 32, per -l'applicazione dci magistrati 
e funzionari di cancelleria nel distretto della 
Corte di appello di Messina e nel circondario 
di Reggio Calabria; per la rlcostituzione della 
giustizia ordinaria nelle provincie di Messina 
e di Reggio Calabria, per lindennità ai giu­ 
rati che prestano servizio nelle Corti di assise 
di Messina e di Reggio Calabria ('N'. 727). 
Prego il senatore segretario Biscaretti a darne 

lettura. 
BISCA RF,TTI, .~1!g1·etnl'in, leg-ge : -.. 

Articolo - unico. 

È convertito in lecce il Recìo decreto 24 di- oo t> . 

cembre 1911, n. 1375, col quale. sono prorogati 
di un anno i termini contenuti: 

a) nel!' art. 1 dcl Regio decreto :!8 gen­ 
naio H)O!), n. 82, che autorizza lapplicazione 
temporanea dci magistrati e funzionari di can­ 
celleria nel distretto della Corte di appello di 
l\Iessina e nel circondario di Reggio Calabria; 

b) nel Regio decreto !'> febbraio 1909, n. 37, 
contenente le disposizioni per la ricostituzione 
della giustizia ordinaria nelle provincie di llles­ 
sìna e di Reggio Calabria, eccettuate quelle 
indicate negli articoli 10 e 11, relati ve alle 
espropriazioni dci beni immobili ed al pìgno- 
ramcn to dci mobili; . 

e) nel Regio decreto 23 giugno 1910, nu­ 
mero 413, concernente lindennità. da corri­ 
spondersi ai giurati che prestano servizio nelle 
Corti di assise di Messinu e di Reggio Cala­ 
bria . 

Regio decreto 24. dicembre 1911, n. Ia75, che proroga 
I termini contenuti nel Regio decreto 28 gennaio 1909, 
n. 82, per l'applicazione del magistrati e funzio- ' 
nari di cancelleria nel distretto della Corte d' ap· 
pello di Mcuina e nel circondarlo di Reggie Ca­ 
labria. 

VITTORIO E".\IAKUELE III 
per grazia di Dio e volontà della Nazione 

RE D'ITALIA. 

Ritenuta la necessità di prorogare i termini 
recati da alcune disposizioni speciali, pubbli­ 
cate pei comuni. delle provincie di Messina e 
di Reggio Calabria colpiti dal terremoto dcl 
28 dicembre 1908, perdurando le condizioni 
cagionate dal disastro per lo quali occorre man- 
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tenere ancora in vigore le disposi;1ioni mede­ 
sime; 
Ritenute le facoltà concesse dalla legge 12 

gennaio 1909, n. 12, prorogata dall'articolo 77 
della legge 13 luglio 1910, n. 466, della legge 
30 dicembre l!HO, n. 910 e 6 luglio 1911, nu­ 
mero 722; 
Letto l'art. 14 della suddetta lego-e 12 gen- 

naio 1909; · . 
0 

Sentito il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta dcl Nostro guardasìgtlll, mi­ 

nistro segretario di Stato per gli affari di gra­ 
zia e giustizia e dei culti; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

Sono 'prorogati di un anno i termini conte­ 
nuti: 

a) nell' art, l ·• dcl Regio decreto 28 gen­ 
naio 190!1, n. 32, che autorizza l'applicazione 
temporanea dci magistrati e funzionari di can­ 
celleria nel distretto della Corte d'appello di 
Messina e nel circondario di Reggio Calabria; 

b) nel Regio decreto 5 febbraio 1909, n. 37, 
contenente le disposizioni per la ricostituzione 
della gimitizia ordinaria nelle province di Mmi­ 
sìna e di Reggio Calabria, eccettuate quelle in­ 
dicate negli articoli 10 e 11, relative alle espro­ 
priazioni dei beni immobili cd al pignoramento 
dci mobili; 

e) nel Regio decreto 23 giugno l!HO, nu­ 
mero 413, concernente l'indennità. ai giurati 
che prestano servizio nelle Corti di assise di 
Messina e di Reggio Calabria. 

Art. 2. 
Il presente decreto andrà in vigore nel giorno 

della sua pubblicazione nella. Gas setta Uffi­ 
ciale e sarà presentato al Parlamento per es­ 
sere convertito in lcgge.1 

Ordiniamo che il presente decreto munito 
dcl sigillo dello Stato, sia ìnsort» nel!~ raccolta 
u~ci~le delle leggi e dci decreti del Regno 
d Italia, ~andando a chiunque spetti di esser­ 
varlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 24 dicembre 1911. 

VITTORIO EMAXUELE 
GIOLITTI. 
FI:SOCCllIARO-APHILE. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge, · 
Se nessuno domanda. di parlare, la dichiaro 

chiusa; e trattandosi di' disegno di legge di 
un solo articolo, sarà poi votato a scrutinio se­ 
greto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 11 gen­ 
naio 1912, n. 10, che proroga a tutto il 31 di- . 
cembre 1912 il termine indicato nel Regio de­ 
creto 23 giugno 1910, n. 413, per quanto ri­ 
guarda. l'indennità da corrispondersi ai giurati 
che prestano servizio alla. Corte d' assise di 
Palmi• (N. 732). 

PRESIDENTE. Segue all'ordine dcl giorno 
il disegno di legge: • Conversione in legge del 
Regio decreto 11 gennaio 1912, n. 10, che pro­ 
roga a tutto il 31 dicembre l\ll2 il termine 
indicato nel Regio decreto n giugno 1910,. 
n. 4rn, per quanto rlgunrdal'Indennità da cor­ 
rispondersi ai giurati che prestano servizio alla 
Corte d'assise in Palmi> (X. 7H2). 
Prego il senatore, segretario, Bìscarettì di 

darne lettura. 
Hl~CARETTI, .~1·g1·1•la1·i<J, legge: 

Articolo unico. 
- 1:~ convertito in lcgg-e il Regio decreto 11 gen­ 
naio 1912, n. 10, col quale è prorogato fino a 
tutto il 31 dicembre 1912 il termine indicato 
nel Regio decreto 2:1 giugno 1910, n. 413, per 
quanto riguarda l'indennità da corrispondersì 
ai giurati che prestano servizio nella Corte 
d'assise straordinaria in Palmi. 

Il nnmero IO della Raccolta nf:tlclale delle leggi e del 
decreti del !legno eontìeae il eegnente decrete: 

VITTORIO E:\[A~UELE III 
per g1'rizia di Dio e pe1· volontti della Nazione 

' RE D'ITALIA. 

Visto il nostro decreto del 24 dicembre 1911, 
n. 1375; 
Ritenuto che col detto decreto fu prorogato 

d'un anno il termine contenuto nell' altro Regio 
decreto 23 giugno 1910, n. 413, concernente 
l'indennità. ai giurati che prestano servizio 
nelle Corti di assise di lllessina e di Reggio 
Calabria; 

~ ! .r ; 
•t ,, 
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Ritenuto che per semplice omissione nel 
suddetto decreto 24 dicembre 1911 non si tenne 
anche conto della Corte di assise straordinaria 
sedente in· Palmi, e che però sia necessario 
di riparare a siffatta omissione, in rettifica 
dell'accennato èlecreto; 
Visto l'art. 14 della legge 12 gennaio 1909, 

n. 12; 
Sentito il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta del Nostro guardasigilli ministro 

segretario di Stato per gli affari di grazia e 
giustizia e dci culti ; · · 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

È prorogato fino a tutto il 31 dicembre 1912 
il termine indicato nel Regio decreto 23 giu­ 
gno 1910, n. 413, anche per quanto riguarda 
_la indennità. da corrispondersi ai giurati che 
prestano servizio nella Corte di assise straor­ 
dinaria in Palmi, rettificandosi in tal modo il 
nostro precedente decreto 2-l dicembre 1911, 
n. rn7:->. 

.Art. 2. 

Il presente decreto andrà in vigore dal 
giorno della sua pubblicazione nella Garzetta 
ufficiale e sarà presentato al Parlamento per 
essere convertito in legge. - 
Ordiniamo che il presente decreto, munito 

del sigillo· dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti dcl Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di esser­ 
.varlo e. di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 11 gennaio 1912. 
VITTORIO EMA...~UELE 

GIOLITTI. 

F IXOCCHIARO-APR!LE. 
/ 

Visto, il g11a1·da.~Ìgilli: 
FINOCClllAHO-APRILE. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge, 
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. 
Trattandosi di un disegno di legge di un solo 

articolo, sarà poi votato a scrutinio segreto. 
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge dei Regi decreti coi 

• quali furono . autorizzati aumenti al fondo di 
riserva delle spese impreviste per I' esercizio 
finanziario 1911-12 > (N. 733). 

PRESIDE:N''fE. Viene ora in discussione il 
disegno di legge: •Conversione in legge di 
Regi decreti coi quali furono autorizzati au­ 
menti al fondo di riserva delle spese imprevi­ 
ste per l'esercizio finanzinrio1911-12 s , (N. 733). 

Prego il senatore, segretario, Borgntta, di 
darne lettura; 

BORG ATTA, s1•gretarin, legge: 

I - 
Articolo unico. 

Sono convertiti in legge i seguenti allcgatì 
Regi decreti: 

1 ° settembre, 2 ottobre, 5 novembre e 17 di­ 
cembre 1911, un. 990, 1083, 1218 e 13i'>7, che 
aumentano complessivamente di lire 4,000,000 
la dotazione dcl capitolo n. 132: • Fondo di ri­ 
serva per le speso ìmpreviste s , inscritto nello 
<1tato:di previsione della spesa dcl Ministero del 
tesoro per l'esercizio 1911-912. 

Regio decreto (pobbllcato nella • Gauetta Ufficiale• 
11. 228 del 25 settembre 1911 ), n. 990. 

VITTORIO E::IIA:Xl:ELB III 
per grazia di Dio e per eolontà della Nazione 

RE D'ITALIA. 

Vista la legge 30 giugno 1911, n, 600, che 
approva lo stato di previsione della spesa del 
::\linistcro del tesoro per l'esercizio finnnzinrio 
1911-912; 
Udito il Consiglio dci ministri; 
Sulla proposta dcl Nostro ministro segretarlo 

di Stato per il tesoro; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

Lo stanziamento del capitolo n. 132 • Fonùo 
di riserva per le spese impreviste • dello stato 

. di previsione della spesa dcl Ministero del te­ 
soro per lesercizio finanziario 1911-912 è au­ 
mentato di lire un milione e cinquecentomil11. 
(lire 1,r>00,000). 
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Art. 2. 
Il presente decreto sarà presentato al Parla­ 

mento per essere convertito in legge. 
Ordiniamo che il presente decreto munito 

dcl sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
ufficiale delle leggi e dci decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser­ 
varlo e farlo osservare. 

Dato a Racconigi, addì 1" settembre tnll. 

VITTORIO E::IIAXUELE 
, GIOLITTI 
Tnn~..;co. 

-, 
Regio decreto (pubblicato nella • Ga11zetta Ufftcl~le • 

n. 273 del 28 novembre 1911), n, 1218. 

VITTORIO E::IIA1TELE III 
pc): g1·a:;ia di Dio e per culonlà della Nasione 

RE D' IT.\LIA. 

· Vista la legge 30 giugno 1!)11, n. 600, che 
approvlJ, lo stato di previsione della spesa del 
Mìnlstero dcl tesoro per l'esercizio fìunnziario 
1911-12; 
Udito il Cousìglio dei ministri; 
Sulla proposta del nostro ministro segretario 

di Stato per il tesoro ; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

Lo stanziamento del rapitolo n. 132: • Fondo 
di riserva per le spese impreviste • dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del te­ 
soro per l'esercizio finanziario 1911-912, è au­ 
mentato di lire un milione (lire 1,000,000). 

Art. 2. 

Il presente decreto sarà presentato al Par­ 
lamento per essere convertito in legge. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito 

· del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti dcl Regno 
d'Ttalia, mandando a chiunque spetti di osser­ 
varlo e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 5 novero~ 1911. 

VITTORIO E~IA..'\UELE 
GIOLITTI 
Tzozsco. 

240 

Regio decreto (pubblicato nella • Gazzetta Ufficiale• 
n. 1!41 del 18 ottobre 1916), n, 1083. 

VITTOlUO E~IAKCELE Ili 
per gra:;ia di Dio e per colontà della Nasione 

RE D'ITALIA. 

Vista la legge 30 giugno 1911, n. 600, che 
approva lo stato di previsione della spesa dcl 
Ministero dcl tesoro per l'esercizio finanziario 
1~11-912; . 
Udito il Consiglio dci ministri; 
Sulla proposta dcl Nostro ministro segretario 

ùi Stato pr,r H tesoro; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

AJ"t. 1. 
Lo stanziamento del capitolo n. 132 • Fondo 

di riserva per le spese impreviste • dello stato 
di previsione della spesa dcl Ministero dcl te­ 
soro per l'esercizio finanziario 1911-912, è au­ 
mentalo di lire cinquecentomila (lire f>00,000). 

Art. ·2. 

Il presente decreto sarà presentato al Parla­ 
mento per essere convertito in legge. 
Ordiniamo che il· presente decreto munito 

dcl isig.illo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
ufficiale delle lq;gi e dei decreti dcl Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser­ 
varlo e di farlo osservare. 

Dato a Racconigi, addì 2 ottobre 191 l. 

VITTORIO E::l[AXCELE 
GIOLITTI 
TEDE~CO. 

Regio decreto (pubblicato nella • G1uizetta Uffìclale » 
n, 1 del li gennaio l9ll!) n. I:167. 

VITTORIO E:\L\.KCELE Ili 
per gmzia di Dio e per volontà della Xazione 

RE D'ITALIA. 

Vista la legge 30 giugno 1911, n. 600, che 
approva lo stato di previsione della spesa del 
:Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 
1911-912; 
Udito il Consiglio dei ministri: 
Sulla proposta dcl nostro ministro segretario 

di Stato per il tesoro; .· 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

: .· /~ì- 
4.... ' . ··""' .\\ 
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Art. 1. 

Lo stanziamento del capitolo n. rn2: e Fondo 
di riserva per Io spese impreviste • dello stato 
di previsione della spesa dcl Ministero dcl te­ 
soro per l'esercizio finanziario 1911-912, è au­ 
mentato di lire un milione (lire 1,000,000). 

Art. 2. 

li presente decreto sarà presentato 111 P11r­ 
lamento per essere convertito in lt>g~e. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
dcl sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
uffìciale delle leggi e dci decreti del . Regno 
d'Italia, mandando a r-hiunque spetti di osser­ 
varlo e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 17 dicembre 1911. 

VITTORIO E~IAXUELE 
GIOLITTI 
T'EDI:.<;co. 

- PRESIDEXTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di lt'gge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa .. 
Trattandosi di un disegno di legge di un 

110!0 articolo, sarà · poi votato a scrutinio se­ 
greto. 

Rinvio a.Ilo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 10 di­ 
cembre 1911. n. 1368, che proroga i termini 
assegna.ti dalla. legge 14 luglio 1887, n. 4727, 
per la. commutazione delle prestazioni fondiarie 
perpetue> (N. 728). 

PRESIDENTE. Segue ali' ordine dcl giorno 
la discussione dcl disegno di legge: e Conver­ 
sione in legge dcl Regio decreto. 1 O dicem­ 
bre 1911, n. 1368, che proroga i termini asse­ 
gnatì dalla legge 14 luglio 1887, n. 4727, per 
la commutazione delle prestazioni fondiarie 
perpetue (N. 728). . 
Prego il senatore segretario Borgatta di dar 

lettura di questo disegno di legge. 
· BORGATTA, segretario, legge: 

Articolo unico. 
È convertito In legge il Regio decreto 10 di­ 

cembre 1911, n. 1368, col quale sono nuova- 

1 

mente prorogati tino al 31 dicembre 1912 Iter­ 
mini assegnati dalla legge 14 luglio 1887, n. 4n7 
(serie 3•) per la commutazione delle presta­ 
zioni perpetue, già prorogati colle leggi 30 giu­ 
gno 1901, n. 2U2, 24 dicembre 1003, n. 494, 
22 dicern bre 1904, n. 6~>8, 28 dìcern bre 190::>, 
n. !'>fl7, 30 dicembre lflOfi, n. 644, 22 dicembre 
1907, n. 781l, 24 dicembre Hl08, n. i17, 23 di­ 
cembre lflO\l, n. 779 e 2!l dicembre 1910, nu­ 
mero' 905. 

Regio decreto 10 dicembre 1911, n. 1368,che proroga 
i termini assegnati dulia legge 14 loglio 1887, 
D. 4727, per la commutazione dP.lle prestazioni fon­ 
diarie perpetue. 

VIT1'0RIO E~L\XUELE III 
per grazia di Dio e' per »olontà della Nazione 

RE D'ITALIA. 

Vista la legge 29 dicembre 1910, n. 90;), che 
proroga fino al 31 dicembre Hlll i termini as­ 
segnati dalla 11,gge 14 luglio 1887, n. 4727 (He- ·­ 
rie 3•), per l1L commutazlone delle prestazlonì 
fondiarie perpetue; 

Udito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del Nostro guardasigilli, mi- - 
nistro segretario di Stato per gli affari di grazia 
e gi ustizi« e dei culti; 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se­ 

gue: 
Art. 1. 

I termini assegnati dalla leggo 14 luglio 1887, 
n. 4727 (serie 3•), per la commutazione delle 
prestazioni perpetue, già prorogati colle leggi 
30 giugno moi, n. 262, 24 dicembre 1903, n. 494, 
22 dicembre 1004, n. 6f>8, 28 dicembre 1905, 
n. 007, 30 dicembre 1906, n. 644, 22 dicembre 
1907, n. 78H, 24 dicembre 1908, n. 717, 23 di­ 
cembre 1909, n. 779 e 29 dicembre 1910, n. 905, 
sono nuovamente prorogati fino al 31 dicem­ 
bre Hìl2. 

Art. 2. 

Il presente decreto sarà presentato al Parla­ 
mento per essere convertito in legge. 

VITTORIO E~IAKUELE 
GIOLITTI. 
FINOCCllIARO-APHlLE. 

, 
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
11u questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa, e trattandosi di un disegno di legge di 
articolo unico, sarà poi votato a scrutinio se­ 
greto. 

Approvazione del disegno di legge: e Autorizza­ 
zione di spese dipendenti dalla spedizione in 
Tripolitania e in Cirenaica., (N. 735). 

PRE:-lIDDìTE. L'ordino del giorno reca la 
discussione dcl disegno di logge: • Autorizza­ 
zione di spese dipendenti dalla spedlzione in 
'I'ripol itunia e in Cirenaica •. · 

Prego il senatore, segretarlo, Borgatta di darne 
lettura. 
BORGATTA, seçretario, legge: 
(V. Stampato .V. 7.?;i). 
PRESTDE~TE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Xessuno chiedendo di' parlare, la discussione 

generale è chi usa. 
Procederemo perciò alla discussione degli ar­ 

ticoli che rileggo: 

Art. L 
Souo convertiti in legge, salvo la modifìca­ 

zionc di cui al comma b dcl seguente art. 3, i 
Reali decreti 25 settembre 1911, n. 1233; 5 no­ 
vembre 1911, nn. 1232 e 12:34; 30 novembre 
1911, n. 13il6; IO dicembre 1911, n.13iH; 31 ài­ 
cembro 1911, nn.1417 e 1418; 18 gcnnai~l912, 
n. 61; e 1;> febbraio 1912, nn. 101 e 10:!, coi 
quali fu autorizzata, nelle forme stabilite dalla 
legge 17 luglio 1910, n. 511, l'apertura di cre­ 
diti straordinari <li lire l-t0,000,000 a favore 
del Ministero della guerra e di lire 30,000,000 
a favore del Mìuistoro della marina per le spese 
dipendenti dalla spedizione in Tripolitania e in 
Cìrenaìca. 
La somma di lire 140,000,000 sarà. inscritta 

nel bilancio dcl lllinistcro della guerra: 
a) per lire 98,000,000 per spese a tutto il 

mese di febbraio 1912 dipendenti dalla spedi­ 
zione in Tripolitanìa e in Cirenaica ivi com- 

' prese le somme occorrenti per le competenze 
e per il mantenimento della maggior forza 
sotto le armi in pili delle somme stanziate nei 
relativi capitoli della parte ordinaria del bi­ 
lancio; 

Discussioni, f. 1016 2 

· b) per lire 42,000,000 per il reintegro in 
Italia della dotazione di ·materiali trasportati 
in Tripolitanla e in Cirenaica. 

La somma di lire 30,000,000 sarà inscritta 
nel bilancio del l\Iinisterò della marina per 
spese analoghe a quelle indicate nei precedenti 
comma a e b e per l'impianto di una stazione 
radiotelegrafica in Assab. 

(Approvato). 

Art. 2;· 

È nsscgnato un nuovo fondo di lire 35,000,000 
da ìnsorìversì nel bilancio del Ministero della 
guerra. 
Dcl detto fondo lire 20,000,000 sono desti­ 

nate alla continuazione delle spese indicate al 
comma b dcl precedente articolo 1, e lire 
L),000,000 all'allestimento di materiali e acqui­ 
sto di quadrupedi occorrenti per la formazione 
delle nuove unità istituite col Regio decreto 
7 dicembre 1911, n. 1282. 

(Approvato). 

Art. 3. 

Alla spesa straordinaria complessiva di lire 
205,000,000 di cui ai precedenti articoli 1 e 2 
RarA provveduto: 

a) mediante prelevamento di liro 57,000,000 
dalle eccedenze di cassa provenienti dagli avanzi 
accertati a tutto l'esercizio finanziario 1910-11. 
Detta somma sarà inscritta con decreti dcl mi­ 
nistro dcl tesoro in apposito capitolo della parte 
straordinaria dei bilanci dei Ministeri della 
guerra e della marina per l'esercizio finanzia­ 
rio 1911-1912, rispettivamente, per lire 27,000,000 
e per lire 30,000,000; 

b) mediante prelevamento dell'intero avanzo 
che risulterà. all'atto della compilazione del 
conto consuntivo dello Stato per l'esercizio fi­ 
nanziario 1911-12, dopo aver eseguito il prele­ 
vamento stabilito nella legge 2 giugno 1910, 
n. ~77, per il demanio forestale dello Stato e, 
ove si riconosca opportuno, anche quello pre­ 
visto dalla legge 18 luglio 1911, n. 836, per la 
costruzione di edifici di Stato nella capitale. 
LI.\ somma costituente l'avanzo finale sarà con 
decreto del ministro dcl tesoro iscritta nel bi­ 
lancio dcl l\Iinistero della guerra in aggiunta 
allo stanziamento del capitolo di cui al prece­ 
dente comma a. 
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La somma che, eseguiti i suddetti preleva­ 
menti, resterà da inscriversi a saldo della spesa 
di lire 20;,,000,000, ;mrà ripartita in sei rate 
uguali da stanziare in apposito capitolo della 
parte straordinaria del bilancio del Ministero 
della guerra negli esercizi finnnzinri dal 1912-13 
al 1917-18. 

All'inscrizione della rata per I'osorcìzìo 1912- 
1!)13 sarà prov verluto r-on decreto dcl ministro 
del tesoro. 
(Approvato), 

Art. 4. 
È autorizzata per I'cserclzio finanziario 1911- 

1912 la spesa straordinaria complessiva di lire 
10,600,000 da ripartirsi come segue: 

o) lire !J,:100,000 nel bilancio dcl .Ministero 
dci lavori pubblici per i lavori occorrenti nel 
·porto di Tripoli, per la costruzione di pontili 
di approdo a Bengasi, Dcrna e Iloms, e per 
lavori di escavazione nei porti della Tripoli­ 
tania e della Cirennicn.; 

b) lire 2,000,000 nel bihuu-io dPI ::llinistero 
dell'interno, delle quali lire 1,~00,000 per prov­ 
vedimenti sanitari e pel tunzlonamcnto del scr­ 
vizi dviii in genere in Tripolitanin e in Cire­ 
naica, e lire ~00,000 per rimpatrio e manteni­ 
mento di ìtalìmì espulsi o fuggiaschi dalla 
Turchia e di arabi e di ottomani espulsi dnlla 
Tripolitania e dalla Cirenaica, e per altre Psi­ 
genze; 

e) lire 3,300,000 nel bilancio di'! ~linisll~ro 
delle poste e dci telegrafi per spese oeeorreutì 
ali' impianto di due cavi telogratìci fra Tripoli 
e Siracusa A fra Bengasi e Sir1U'.UAA ed ai col­ 
legamentl con la rete del Regno, compreso 
l'acquisto di nuovi apparati tolcgratk-i e le in­ 
dennità varie 111 personale, e per l'impianto di 
una rete telefonica a Tripoli. 
L'inscrizione delle predette somme sarà fnttu 

con decreti del ministro dcl tesoro. 
(Approvato). 

Art. !l. 
Per tutti i lavori e le provviste di cui al 

precedente articolo 4 il Governo è nutorizzato 
a derogare alle norme dolln lcg-~e e dcl regola­ 
monto di contabilltà generale dello Stato, prov­ 
vedendo mediante licitazione, trattativa pri­ 
vatn, o in economia. 

Per i pagamenti, il mandato di anticipazione 
può emettersi fino alla somma <li L. f>0,000, e 

3 

quello /\ disposizione non oltre la somma di 
lire :~00,000. 

L'approvazione dei progetti princìpnlì o sup­ 
pletivi dei lavori indicati nel detto articolo 4, 
lettera a), qualunque ne sia l'importo, sarà. 
dato dnll' Ispettore superiore dcl Genio civile 
i ncaricato della vigilanza e dell'alta direzione 
tecnica delle opere. ed essa avrà effetto per 
ogni riguardo sia d'ordine tecnico, sia di con­ 
venìcnza amministrativa. 
L'approvazione data dal Minlstero dei lavori 

pubblici alle proposte motivate dell'Ispettore­ 
superiore dcl Genio civile per la risoluzione di 
vertenze e la dìchìarazione di non applicabì­ 
Iità di clausole penali in dipendenza di con­ 
tratti stipulnti per la esecuzione delle opere 
contemplate nel precedente articolo 4, lettera a, 
o per le relative provviste, per noleggi e si­ 
mili, dispensa dalle norme 111 riguardo stabilite 
dalla legge e dal rt>golamcnto di coutabllirà 
generale dello Stut o. 

Le suddette disposizioni sono applkaùili 11.11- 

che ai contruttl Hlipul111i a111criorme11te alla 
presente le~!{e. 

(Approvato). 
' - Questo dbl'g'llO di lc;:gc sarà poi votato a 

iscrutiuio segreto nella sPduta di domani. 

Risultato di votazione. 
l'ltESIUEXTK Annun!'.io che dal computo 

dci voti e risultato che il ~ennto nppro\'a le 
co11dusio11! della Commissioue per la verifica 
dci titoli dei nuovi 1mnatori. 
l'rodnruo quindi couv111idata la nomina a ise­ 

nntore dci siguori F1ulda prof. Carlo e Santini 
dott. Felice, e li dichiaro an;mes.-;i alla prcsta­ 
zio11e dcl giuramento. 

Giuramento dcl sénatore Fadda. 
PRE:-i!DE:\TE. Esse udo p: ese11te nelle i;alc del 

Senato il signor Carlo Fndda di cui il Srnnio ha 
tc;;tè convalidato la nomina a senacor<', prego 
i signori senr.tori :il orta ra e :-id11loja di volnlo 
introdurre n<'ll'.\ula per la prest<1zione dcl 
gi uramcu to. 

(Il senatore Fadcln è introdocto nell'Aula e 
presta giuranwnto nella forn1uln c:ons11cui1. 

Do atto 111 signor prof. Carlo Fadda del pre­ 
i;t<1to giuramento, lo prol'lamo st•n:1torc dcl Hegno 
ed entrato null'cscr<:izio dcllc i:;ue funzioni. 
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Discussione· del disegno di legge: •. Stato di pre­ 
visione della. spesa del Ministero della. guerra 
per l'esercizio finanziario 1912-13 • (N. 729). 

l'HESIDE:N'TE. L'ordine del giorno re('a la 
dìscussionc dcl disegno di l<>gge: • Stato di 
previsione della spesa dcl ::lliuistero della 
guerra per l'esercizio finanziario 1912-13. 
Prego il senatore sezretarlo Borcatta di dar 

~ t> ' lettura del disegno di legge. 
TIORG.\ TTA, seg1·ctario, legge. 
(V. Stampato .V. 720). 
PRESIDEXTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
FRACA~SI. Domando di parlare. 
PRESIDE:-.rTE. Ne ha facoltà. 
FRACASSI. A guerra dichiarata, e mentre 

lesercito e la tlotta stanno dando da tanti 
mesi mirabili prove di abnegazione e di va­ 
lore, suscitando la gratitudine e l'orgoglio del 
Paese, superbo 'della gloria de' suoi soldati e 
de' suoi marinai, la migliore discussione 'tici 
bilanci militar! e l' approvazlone sollecita e 
concorde dell'Assemblea, col preciso significato 
che Parlamento e Paese sono' pronti a dare, 
senza esìtunza, al Governo tutti i 111e1..zi che 
possono occorrere al conseguimento dello scopo 
che si vuole raggiungere nell' interesse supremo 
della nazione. 
Il voto, che io auguro unanime con q uesto 

signirìcato, può consentire però qualche utile 
constatazione, che io chiedo mi sia permesso 
di fare. 
Nell'ultimo decennio il problema dello spese 

militari diede luogo a vivaci dibattiti e a non 
meno vive preoccupazioni provenienti, alla 
grande maggioranza di coloro che a questo 
problema specialmente si interessavano dal . , 
tondato timore che le Amministrazioni della 
guer~a e d.clla. marina non disponessero di 
mezzi suffic1~nh ~er mantenere l'Italia al posto 
che la ima situazione nel mondo e le esigenze 
della sua politica le imponevano. 
Da quei dibattiti sorsero le Commissioni d'In­ 

chiesta su.Ile Amministrazioni della guerra e 
della manna: Governo, Parlamento e Paese 
rivolsero in modo speciale l'attenzione loro 
alle due grandi Amministrazioni che devono 
provvedere al massimo interesse di ogni Stato, 
la difesa del paese per terra e per mare. 

Prima conseguenza delle inr-hieste fu quella 
1'11e dalla maggioranza di coloro che ne furono 
fautori si aspettava, doA il rafforzamento dei 
bilanci militari. 
Scoppinta la guerra, esercito e marina si tro­ 

varono preparati e risposero pienamente alla 
fiducia ed alla aspettazioue del Paese. 
Un'altra Amministrazione di un grande ser­ 

vizio pubblico ha richiesto negli ultimi anni 
speciali cure dallo Stato, che ha dovuto finire 
per assumerlo direttamente con unii sposa in­ 
gente, l'Amministrazione delle ferrovie. 

Ebbene, anche per questo servlz!o la guerra 
ha dimostrato cho I sur-rifìci fotti non Mono stati 
infruttuosi: le ferrovie dello Stato hanno fatto 
fronte a tutte le esigenze dei trasporti per la 
guerra senza danno e senza gravì scosse pcl 
truffìco ordinario dcl paese. 
Queste constatazioni ho creduto opportuno 

di fare, perchè dimostrano come sia utile 
imporsi i11 tempo tutti i sacrifici necessari per 
mantenere i grandi servizi dello Stnto nelle 
condizioni migliori, perchè possano corrispon­ 
dere, in ogni momento, agli scopi per i quali 
esistono. 

Ho detto. 
Sl'INGARDI, 111i11ist1·0 dctla g111•r1·a. Domando 

di parlare. 
PRE~IDENTE. Ne ha facoltà. 
SPIXG ARDI, 111in istro della çuerra. Rin· 

grazio l'onor. senatore Fracassi per le nobili e 
lusinghiere parole che egli ha pronunciato in 
onore dell' esercito, del quale non saprei me­ 
glio interpretare il sentimento, che riaffer­ 
mando ancora una volta, che il plauso all'opera 
sua echeggiuto nei due mmi del _farlamento, 
nelle memorande sedute del 2'.>. febbraio, è il 
premio più ambito al dovere nobilmente da 
tutti compiuto, cosi nella silente severità degli 
studi e del lavoro di preparazione, come nel 
fervore delle battaglie; e sia sicuro il Senato 
che, fiero e forte di tanto consenso, l'esercito 
saprà sempre e dovunque fare il proprio dovere. 
( l'ire e ge111•rali apprur11.;itmi - Applausi vi· 
eissimi e p1·ulungali). 
PRESIDE:-.rTE. Nessun altro chiedendo di 

parlare, In discussione generale è chiusa. 
Passeremo ora alla discussione dei capitoli, 

che rileggo: 

' .,,· 
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TITOLO I. 
SPESA ORDINARIA 

CATEGORIA I. - SPESE EFFF.1'Tl\'t:. 

1 

Da rtportorst 

1~0,000 • 

741,GOO • 

14,400 • 

J 
·! 

2 

Spese generali. 

::'ifinistero - Personale centrale (Spese fisse) 

::'ilinistero - Personale centrale - Indennità di residenza in Roma (Spese 
fìssc) . 

30,000 • 

7-1,400 • 

98,000 • ) -- 

3 l\IiJdstero - Personale comandato (Spese fisse) 

4,000 • 

9 Spese di stampa per l'Amministrazione centrale e di stampa riservata 60,000 • 

10 Acquisto di libretti, scontrini ferroviari ed a.Itri documenti di viaggio 
per militari cd impiegati - Acquisto e riparazioni al macchinario 
per In timbratura dei libretti - Cancelleria per la spedizione dei 
documenti - Compensi per lavori straordinari Inerenti alla distrt- 
buzione dei documenti stessi (Spesa d'ordine) ·. 10,000 • 

11 Provvista di carta e di oggetti vart di cnncellcrla per l'amministra- 
zione centrale • . . . . . . . • 20,000 • 

4 Assegni e spese diverse di qualslnsl natura agli addetti ai Gabinetti. 

Ministero - Indennità di missione 

12 Residui passi vi eliminati a senso dell'art. 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbligatoria) per nwm01·ia 

13 Sussidi n~li impiegati e al personale inferiore in attività di servizio. 25,500 • 

14 

5 

6 Compensi al personale civile e militare di -qualunque eatcgorlu che 
presta servìzto nell'Amministrazione centralo . . . . . 

Ministero - Spese d' ufficio e ruinute spose ùi rappresentanza 7 

8 Spese postali . . . . . . . . . . . 

Sussidi ad .ex~mili_tari (con prefere1!za a coloro che n~bia_n? rreso p~rte 
a campagne di guerra e non ricevano assegno vitalizio ad ex 1111- 
piegati civili e ad ex operai dell'Amministrazione della guerra, in 
condizioni bisognose e loro famiglie - Sovvenzioni straordinarie 

5 

3,41-l,500 • 
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15 

16 

17 

18 

19 

20 

Riporto . . • 

ad istituti tli beneficenza - di carattere militare - Sussidi a sottuf­ 
fìeiuli riformati con meno di sei anni di servizio - Sussidi a militari 
di truppa in congedo assoluto ammessi a cure balneo-termali od a 
visite sanitaria . . • • _ . . . . . . . . . . . . . • • 

21 Ufficiali di vario grado e"'di varie armi e corpi a disposizione del Mi- 
nistero della guerra per il servizio di addetti militari all'estero e 
per altri servizi in genere (Assegni fissi) • · 

22 Corpi di fanteria: Uffìciali (Assegni tìssl) . 

23 Distretti di reclutamento: Ufficiali (Assegni fissi) 

24 Corpi di fanteria: Truppa (Assegni fissi) . 

25 Corpi di cavalleria: Ufficiali (Assegni fissi) 

26 Corpi di cavalleria: Truppa (As..,egni fissi] 

27 Corpi e servizi tli artiglieria: Ufficiali (AH.">egni tìssi) • 

Spese casuali . . 

Spese di manutenzione ordinaria dei locali adibiti ad uso dell' Animi­ 
nistrazione centrale nel palazzo dcl lllinistcro della guerra, e paghe 
al personale fisso addetto ai lavori ed ali' esercizio della luce elettrica 

. .1 Spese di J:•i e di arbìrrarnenti [Spesa obbligatoria) . . . . 

Debito vitalizio. 

Rimborso al Ministero del tesoro delle spese relative alle pensioni ordinarie 

Rimborso al ~!in istero del tesoro della spesa per indennità. per una sola 
volta, invece cli pensioni ai termini degli articoli 3, 83 e 109 dcl 
testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, approvato 
col Regio decreto 21 febbraio 18!lf>, n. 70, ed altri assegni cenge­ 
neri legalmente dovuti . . . • . . . . . . . . . . . . 

. Spese per l' esercito. 

Stati maggiori (Assegni fissi) • . . . . . 

Da riportarsi • • 

6 

3,414,500 • 

198,000 • 

48,000 • 

43,000 • 

39,900 • 

3, 74:J,400 • 

39,000,000 • 

49,~ • 

39,049,000 • 

3,266,700 • 

245,200 • 

25,100,300 • 

1,476,000 • 

12,857,r>OO • 

3,868,800 • 

2,377,000 • 

8,203,GOO • 

!)'j ,395, 100 • 
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Corpo di commìssartato e d'amministrazione: Ufficiali (Assegni fissi) 

Compagnle di suasistenza : Truppa (Assegni tìssì) . 

Spese di leva ed assegni giornalieri alle reclute e ad altri militari di 
truppa temporaneamente presso i distretti . . 

40 Chiamate di classi dal congedo per istruzione: Uomini di truppa 
(Assegni fissi) 

28 

29 

30 

31 

32 

3:~ 

34 

37 

3!) 

Riporto 

Corpi e servizi di artiglieria : Truppa (Assegni fìssi) 

Corpi e servizi del genio: Ufficiali (Assegni fissi) • 

Corpi e servizi del genio: Truppa (Assegni fissi) 

Carabinieri reali : (Assegni fissi) 

Carabinieri reali - Indennità eventuali. 

Carabinieri reali- Assegni agli ufficiali in aspettativa, in disponibilità, in 
congedo provvisorio cd in posizione di servizio ausiliario (Spese fisse) 

~orpo invalidi e veterani (Assegni fissi) . . . . . . . 

Corpo e servizio sanitario: Ufficiali medici, veterinari e farmacisti mi- 
litari (Assegni fissi) . . . . . . . . . 

Corpo e servizio sanitario: Uomini di truppa delle compagnie di sanità 
(Assegni fissi) . . . . . . . . . . . . . . • 

41 Scuole militari: Spese per il personale (Assegni fissi) 

42 Compagnie di disciplina e stabilimenti militari <li pena (Assegni fissi) 

4:1 Assegni agli ufficiali in aspettativa, in disponibilità, in congedo prov- 
. vìsorlo od in pcsizlone di servizio ausìllm-ìo (esclusi quelli dei cara­ 
- binieri reali) (Spese fisse) . 

44 Personale della giustizia militare (Assegni fissi) 

4;, Personale dell'Istituto geografico militare (Assegni fissi) . 

46 Personali civili tecnici di artiglieria e del genio (Assegni fissi). 

47 Applicati delle Amministrazioni dipendenti ed ufficiali d'ordine dei 
magazzini militari (Assegni fissi) 

48 Personnlì civili delle Amministrazioni militari dipendenti - Indennità. 
di residenza in Roma (Spese fisse) 

Da riportarsi 

7 

57,3!.!i:>,100 • 

3,97;>,300 • 

2,396,900 • 

1)93,200 • 

26,231,6;">5 • 

3,161,630 • 

4\l,780 • 

313,200 • 

4,918,400 • 

4-10,300 • 

3,739,000 • 

433,200 • 

ti-14,800 • -! 

273,200 • 

2,3tì2,300 • 

269,978.75 

1,70:1,300 • 

391,400 • 

366,100 • 

2,189,000 • 

5,362 .eso • 

130,000 " 

117,740,393.75 
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51 

[)') . - 
f>:J 

54 

5[) 

~)(i 

1'>7 

5~ 

59 

I 60 
I 

61 .I 
62 

63 

64 

{ifl 

6U 

ti7 

U8 

.. 
Riporlo . 

Indennità. e spese per viaggi e servizi collettivi cd isolati (escluse 
quelle per i carabinieri reali, bilanciate al capitolo .n. il2) . 

lndc~rn.ità. per ~er~izi e posizioni speciali (escluse quelle per i "ci1ra­ 
bìnìeri reali, bilanciate al capitolo. n. 32) . . . . . . . · · 

Indennità per spese d'alloggio agli ufficiali generali (esclusa quella 
pel comandante generale dcli' arma dci carnbìnieri reali, conteg­ 
giata al capitolo n. 31) • . . . . . . . . . · · · · · · 

Premi, soprassoldi di rafferma ai militari di truppa (esclusi quelli 
per i cnrnbinicrt reali, bilanciati al capitolo n. ili) • · 

Spese per i ricoverati negli stabilimenti sanitari 

Materiale sanitario . 

Spese pel funzionamento delle scuole militari e per istruzioni varie 
degli ufficiali . . 

Spese d'esercizio del!' istituto geogratìco militare . 

Spese generali dci corpi, istituti e stabilimenti militari 

Allestimento degli stampati pei corpi dcl regio esercito ed altre spese 
di funzionamento dei laboratori annessi al reclusorio militare 

Spese per le pubblicazioni militnl'i uftìc-ìalì . 

Spese per biblioteche militari, per le pubblicazioni di carattere militare 
ed altre . • I' • 

Corredo alle truppe - :llaterfale pel servizio generale comune - Spese 
dei magazzini centrali - Rinnovazione e manutenzione di bandiere 

Pane alle truppe,. 

Viveri alle truppe 

Foraggi e spese diverse per i quadrupedi dell'esercito 

Casermaggio e combustibile per le truppe 

Spese per i servizi di mobilitazione, spese varie per le manovre e 
speso e indennità diverse pel Corpo di stato maggiore 

Rimonta e spese dci depositi d'allevanrnnto cavalli 

~lateriali e stabilimenti d'artiglicria . 

8 

11 7 'i40,3!l3. if) 

1 t,4:H,800 • 

2,264,300 • 

:315,400 • 

J..l>7G,200 > 

2,045,100 • 

982,500 • 

210,000 • 

'6,26!!,800 > 

3W,OOO > 

9:'>,000 > 

77,IOÒ > 

25,225,r>OO • 

16, 783, 700 • 

3i,654,200 > 

29,969,300 • 

6,ono,900 • 

455,100 • 

7,548,900 • 

12,156,10() • 

281,4.io,mm.i5 
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CATEGORIA I. - 8PESE EFFETTIVE. 

Spese generali. 

83 Assegni ad Impìegatì civili in disponibilità e in soprannumero (Spese 
fisse) . . . . . . . . . . . . . . • . . .. . . . per n1emoria 

69 

Da. riportarsi • 

Riparto . 

70 

Lavori di mantenimento, restauro e piccoli miglioramenti degli im­ 
mobili militari e materiale mobile del genio militare . . . 

Spese di ogni genere inerenti al trasporto dei materiali e dei generi 
di proprietà dello Stato in servizio delle Amministrazioni militari 
e per l'acquisto di mezzi di trasporto· e di oggetti ed attrezzi oc­ 
correnti per la preparazione dei. trasporti . . . . . . . . . 

Fitti d'immobili ad uso militare e canoni d'acqua - Assegno in con­ 
tanti in sostituzione dcli' alloggio ai sottufficiali ed altri mìlltarl 
di truppa . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . 

Spese di giustizia penale militare (Spesa obbligatoria) . . . . -. • 
Spese per l'ordine "militare di Savoia e per altri ordini cavallereschi 

(Spese fisse) . . . . . . . . . . . , . . . . . . . . . 
Sussidi e spese diverse per l'incremento dell'educazione fisica in rap­ 

porto agli scopi dell'esercito . . . . . . . . . . . . . . 

71 

72 
w 

74 

7;) 

76 
Spese per risarcimento di danni (Spesa obbligatoria) 
Eventuali deficienze di cassa dipendenti da forza maggiore, da dolo 

o negligenza di agenti dcli' Amministrazione (legge 17 luglio 1910, 
· numPro 511) . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Premi periodici agli uffìcinli del genio, in dipendenza del legato 

Ilenry (Spesa d'ordine) . . . 
Tiro a segno nazionale (Legge 2 luglio 1882, n. 883) . . . 

71 

78 

79 Spese per il funzionamento del corpo nazionale dci volontari ciclisti 
ed automobilisti . . . . . . . . . . . , . . . . 

80 Sussidi da concedersi alle famiglie bisognose dci richiamati alle armi 
ed in casi analoghi. . . . . · . . . . . • . . . • . . . 

81 Assegno fisso a favore della Casa Umberto I in Turate per i veterani 
ed invalidi delle guerre nazionali . . . . . . . . . . . . 

82 Fondo a disposizione per eventuali deficienze dei capitoli relativi alle 
spese per l'esercito . . . . . . . . . . . . . . , , . 

TITOLO II. 
SPESA STRAORDINARIA 

9 

281,440,3!)3. 7!"> 

9,a5n,ooo > 

2,100,000 > 

1,8%,000 > 

22,000 > 

39/>00 > 

10,000 > 

[> !)-l, 000 > 

1,102.50 
925,000 •.._} 

870,000 > 

50,000 > 

3,477,400 > 

301,019,3()(ì.25 
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85 

Riporto • . . • 

Person_ale civile tecnico di artiglieria e genio fuori ruolo (Assegni 
· fissi) . . . . . . . . . . . . . . . • . · • · · 

Personale dvile-tecnico dell' Istituto geografico militare in soprannu­ 
mero (legge 25 giugno 1911, n. 611) . . . . . . • . · • • 

Spese per l'esercito. 

190,500 > 

14,f>OO. • 

205,000 > 

8G Armi portatili, relative munizioni, accessori e buffetterie e trasporti 
relativi (Spesa ripartita) . . . . . . . • . . . . . . 7,700,000 > 

87 Approvvigionamenti di mobilitazione, riparazione e trasporto dei me- 
desimi (Spesa ripartita) . . . • . . . . • . . . . . . . 7,220,000 > 

88 Fabbricazione di materiali d' artiglierie campali, studi, provviste e 
trasporti relativi (Spesa ripartita) . . . . • • • . · • 19,944,400 • 

89 !llate.riale. pel reggimento ferrovieri e relative spese di trasporto (Spesa 
ripartita) . . . . . . . . . • . . . . . . • . . • . per memoria 

90 Acquisto di quadrupedi per lé artiglierie, per la cavalleria e per le 
mitragliatrici e relative spese di trasporto (Spesa ripartita) • . • 2,000,000 > 

91 Artiglierie a difesa delle coste, studi, provviste e trasporti relativi 
(Spesa ripartita) . . . • . . • • . . • . • • • 3,17 4,400 > 

92 Lavori, strade, ferrovie ed opere militari {Spesa ripartita) • . . • 100,000 • 

93 Lavori a difesa delle coste e spese di trasporto per materiali all'uopo 
occorrenti (Spesa ripartita) . • . • • . . • • . • . . . . 1,960,350 • 

94 Forti di sbarramento e lavori a difesa dello Stato e spese di trasporto 
per i materiali all'uopo occorrenti (Spesa ripartita). . . • • • 9,4G0,3f>O > 

95 Fortificazioni di Roma e spesa di trasporto per 1 materiali all' uopo 
occorrenti (Spesa ripartita) . . . . . . . • . · · • • • • per memoria 

96 Armamento delle fortificazioni _ Materiali per artiglieria da fortezza 
e d'assedio - Studi, provviste e trasporti relati vi - Spese pel tiro 
preparato (Spesa ripartita) . . • . • · · · · · · • • • , • 

• 

Spese per fortificazioni ed opere a difesa. dello Stato. 

Discussioni, f. 1017 

10 · . .I '·. 

36,864,400 • 

16,985,r>OO .. 

31,680,600 ,. 
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99 

7,360,776.30 

Spese per costruzioni va.rie per usi militari. 

97 Costruzione di nuovi fabbricati, trasformazioni, ampliamento e miglio- 
ramento di quelli esistenti, compreso il palazzo del :Minhitero della 
guerra; impianto e riordinamento di poligoni, piazze d'armi e 
campi di ostacoli e di esercizi ed acquisto d'immobili all'uopo 
occorrenti - Spese di trasporto per i materiali accessori per le 
esigenze del capitolo (Spesa ripartita) . . . . . . . . . · . . 10,000,000 • 

98 Contributo dell'uno per cento sulla metà del prestito concesso dalla 
Cassa depositi e prestiti al municipio di Torino per la sistemazione 
dei servizi militari della città. • • . . . . . . . . . . . per~1;ieino;·ia 

10,000,000 • 

CATEGORIA III. -tMOVUIENTO DI CAPITALI. '. 

Accensione di crediti. 

Anticipazioni agli ufficiali per l'acquisto di cavalli di servizio (art. 33 
della legge 17 luglio 1910, n. 511) :r;,-. • . . • 1,600,000 • 

Rimbono di somme avute in anticipazione dal Tesoro. 

100 Rimborso al Tesoro delle somme avute in anticipazione per spese straor- 
. dìnario militari ai sensi dell'art. 4 della legge 30 giugno 1909, nu- 

mero 404 • . . . • • • • • • • . . • • • • . • • per memoria 

1,600,000 ,. 

CATEGORIA IV. - PARTITE DI GIRO. 

Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di ammini- 
strazioni governativo . . • . . . . • • . . • . . 

101 

11 
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RIASSUNTO PER TITOLI 

TITOLO I. 

SPESA ORDINARIA 

CA.TEGORU I. - Spese effettive. 

Spese generali. 

Debito vitalizio 

Spese per l'esercito . 

Totale della categoria I della parte ordinaria . . • 

TITOLO II. 

SPESA STRAORDINARIA 

C.J.TEGOBIJ. I. - Spese effettive. 

Spese generali. 

Spese per lesercito . 

Spese per fortificazioni ed opere a difesa dello Stato. 

Spese per costruzioni varie per usi militari . 

Totale della categoria I della parte straordinaria • 

12 

3,743,400 • 

39,049,000 • 

301,019,396.25 

343,811, 796.25 . 

205,000 • 

36,864,400 • 

31,680,600 • 

10,000,000 • 

78,750,000 • . 
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C'1.TEGORI,4 III - Movimento di capitali. 

Accensione di crediti • . . . . . . . . . . . 

Rimborso di somme avute in anticipazione dal Tesoro 

Totale della categoria III (Movimento di capitali) 

Parte straordinaria 

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie) 

C.J.TEGORI.J. IV. -~Pm·tite di gi~·o 

RIASSUNTO PER CATEGORIE 

Categoria I. - Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria) 

Categoria III - l\Iovimento di capitali 

Totale spese reali 

Categoria IV. - Partite di giro 

Totale generale . 

13 

1,600,000 • 
• 

1,600,000 • 

80,3i'>O,OOO • 

424,161, 796.25 

7 ,360, 7 7 6.30 

422,561, 796.25 

1,600,000 • 

424,161,796.25 

7 ,3GO, 77 6.30 

431,522,572.55 
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Elenco indicante i capitoli dello stato di previsione per l'esercizio finanziario 1912-13 
a favore dei quali possono essere fatti i prelevamenti dal fondo a. disposizione. 

(Articolo 15 della legge 17 luglio 1910, n. fill). 

Cnp. n. 20. 8tn"ti maggiori (Assegni fissi). 
• 21. Ufficiali di vario grado e di varie armi e corpi a disposizione del 

lllinistero della guerra per il servizio di addetti militari all'estero 
e per altri servizi in genere (Assegni fìssl), 

• 2·> Corpi di fanteria - Uffìvìnl! (Assegni fìssi), 
• 2:3. Distretti di reclutamento - Ufficiali (Assegni fissi). 
• 24. Corpi di fanteria. - Truppa (Assegni tìssi). 
• :.i;>. Corpi di cnvallerìa - Ufficiali (Assegni fissi). 
• 2G. Corpi di cavalleria - Truppa (Assegni fissi). 
• 27. Corpi e servizi di artiglieria - Ufficiali (Assegni fissi). 
• 2~. Corpi e servizi di artiglieria - Truppa. (Assegni fissi). 
• 29. Corpi e servlzì dcl genio - Ufficiali (Assegni fissi) .. 
• 30. Corpi e servizi del genio - Truppa (As.<;cgni fìssi}, 
• 34. Corpo invalidi e veterani (Assegni fissi). 
• 3.1. Corpo e servizio sanitario :.. Ufficiali medici, veterinari e farmacisti 

militari (Assegni fissi). 
• 36. Corpo e servizio sanitario - Uomini di truppa delle compagnie di 

sanità (Assegni fissi). 
• 37. Corpo di Commissariato e d'nmministraxlone - Ufficiali (Assegni 

ftssl). - 
• 38. Compagnie di sussistenza - Truppa (Assegni fissi). 
• 39. Spese di leva ed assegni giornalieri alle reclute e ad altri militari 

di truppa temporaneamente presso i distretti. 
• 40. Chiamate di classi dal congedo per istruzione - Uomini di truppa 

(Assegni fissi). 
• 41. Scuole militar! - Spese per il personale (Assegni fissi). 
• 42. Compagnie di disciplina e stabilimenti militari di pena (Assegni 

fissi). 
• 43. Assegni ad ufficiali in aspettativa, in disponibilità, in congedo prov- 

visorio ed in posizione ausiliaria (esclusi quelli dci carabinieri 
reali) (Spese fisse). · 

• 49. Indennità e spese per viaggi e servizt collettivi ed isolati (escluse 
quelle per i carabinieri reali bilanciate al capitolo n. 32). 

• 50. Indennità per servizi e posizioni. speciali (escluse quelle per i ca­ 
rabinieri reali bilanciate al capitolo n. 32). 

• 51. Indennità per spese d'alloggio agli ufficia.li generali (esclusa quella 
pel comandante generale dell'arma del carabinieri reali conteg­ 
giata al capitolo n. 31). 

• 52. Premi e soprassoldi di rafferma ai militari di truppa (esclusi quelli 
per· i carabinieri renli bilanciati al capitolo n. 31). 

• 53. Speso per i ricoverati negli stabilimenti sanitari. 
55. Spese pel funzionamento delle scuole militari e per istruzioni varie 

degli ufficinli. 
• 57. Spese generali dci corpi, istituti e stabilimenti militari. 

14 - 
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Cap. n. 61. Corredo alle truppe - Materialo pcl servizio gen orale comune 
Spese dei magazzini centrali. Rinnovazione e manutenzione di 
bandiere. 

• 62. Pane alle truppe. 
> 63. Viveri alle truppe. 
> 64. Foraggi e spese diverse per i quadrupedi dell'esercito. 
> 65. Casermaggio e combustibile per le truppe. 
> 66. Spese pei servizi di mobilitazione, spese varie per lo manovre e 

spese d'indennità diverse pcl Corpo di stato maggiore. 
> 67. Rimonta e spese dci depositi dallevnmento cavalli. 
> 76. Eventuali deficienze <li cassa dipendenti da forza maggiore, da 

dolo o negligenza di agenti dell'Amministrazione (Legge 17 lu­ 
glio 1910, n. 511). 

' " 

15 
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Elenco degli immobili militari da. alienarsi in aggiunta a quelli già. segnala.ti coi precedenti bilanci. 
(Art. 6 della legge 5 maggio 1001, n, 151). · 

Piazzi\ o luogo 

Verona • 

lllilano . 

Genova. 

Cividale 

Belluno. 

Verona • • . ·. 

Casal l\Ionferrato 

lllantova 

Slracuea 

Mantova 

Salsomaggiore 

Spezia • • . ·. 

Indlcazione dell'immobile da alìeuarsì 

. ., Immobili attinenti alle strade militari. 

Terreni dell'ex cinta. 

Terreni della cavallerizza Manfredo Fanti. 

Mura della ::\Ialapaga. 

Terreno in località Braida di fuori sopra Vit. 

Relitti di terreni dipendenti dalle fortificazioni o fiancheggianti le 
strade militari. 

Ex forte Montorìo - ex forte Preara - ex forte Procolo. 

Casetta situata all'angolo di via della Rocca e piazza Venezia. 

Casetta S. Maria presso la cittadella. 

Batteria S. Giovannello. 

Opere di fortificazioni di riva destra del Mincio, 

Stabilimento balneare militare. 

16 
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PRESIDE~TE. Rileggo gli articoli coi quali Passeremo ora alla dìscussiono degli articoli, 
si approvano questi stnnziarnenti : che rileggo. 

Art. l. Art. 1. 

Il Governo dcl Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 

. della guerra per l'esercizio finanziario dal 1 ° lu­ 
glio 1912 al 30 giugno 1913 in conformità dello 
stato di previsione annesso alla presente legge: 

(Approvato). 

Art. 2. 

La somma da anticiparsi, in conto corrente, 
dal ;\linistoro del tesoro a quello della guerra, 
a senso dell'art. 12 delle legge 17 luglio 1910, 
n. 511, è stabilita, per l'esercizio 1912-913, in 
lire 10,000,000. 
(Approvato). 

Art. 3. 
Sono autorizzate le sottoindicate modifica­ 

zioni, daf 1° luglio 1912, all'organico dei sot­ 
tufficiali dell'arma dei carabinieri reali stabi­ 
lito dalla legge 6 luglio 1911, n. 600. 
In aumento: tre mnroscìatlì maggiori di allog­ 

gio, nove brigadieri e due vice brigadieri a piedi. 
In diminuzione: un brigadiere a cavallo. 
(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a scru­ 
tinio segreto. nella seduta di domani. 

Approvazione del disegno di legge: «Approva­ 
zione della. convenzione 16 giugno 1911 stipu­ 
lata. con gli Istituti fondatori della Cassa. Na­ 
zionale di assicurazione per gli infortuni degli 
operai sul lavoro >. (N. 731). 

PRESIDE~TE. Segue all'ordine del giorno 
il disegno di legge : e Approvazione della con­ 
venzione 16 giugno 1911 stipulata con gli Isti­ 
tuti fondatori della Cassa Nazionale di assicu­ 
razione per gli infortuni degli operai sul 
lavoro •. 
Prego il senatore, segretario, Borgatta di 

darne lettura. 
(V. Stampato l\1• 731). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la dlscussìone 

generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. 
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È approvata I' annessa convenzione stipulata 
a Roma, addì 16 giugno 1!)11, fra il ministro 
di agricoltura, industria e commercio e 

la Cassa di risparmio di ::'lliluno; 
la Cassa di rlsparrnìo di Torino; 
la Cassa di risparmio di Bologna; 
il Monte dei Paschi di Siena; 
la Cassa di rtsparmìo dì Genova; 
la Cassa di risparmio di Homa; 
la Cassa di risparmio di Venezia; 
il Banco di Napoli; 
il Banco di Sicilia, 

concernente la Cassa Nazlonale d' assieuraztone 
per gli infortuni degli operai sul lavoro. 
Ferme restando le disposizioni della legge 

8 luglio 1883, n. 1473, la convenzione pre­ 
detta sostituisce, per tutti gli effetti, la conven­ 
zione precedente approvata con quella legge e 
modificata con la leggo 23 dicembre 1886, 
n. 4233, o con i Regi decreti 24 luglio 1887, 
n. 4808, e 22 novembre 1888, n. 5827. 

(Approvato). 

Art. 2. 

Fino a che non sia stato provveduto alla no­ 
mina dcl Consiglio superiore e del Comitato 
esecutivo della Cassa Nazionale di assicura­ 
zione per gli infortuni degli operai sul lavoro, 
al termini della convenziono approvata con la 
presente logge, l'amministrazione della Cassa· 
Nazionale predetta continuerà ad essere tenuta 
dal Consiglio superiore e dal Comitato esecu­ 
tivo costituiti a norma· della convenzione pre- 
cedente. - 

(Approvato). 

CONVENZIONE. 

Fra il ministro di agricoltura, industria e 
commercio da una parte e 

la Cassa di risparmio di Milano: 
la Cassa di risparmio di Torino; 
la Cassa di risparmio di Bologna; 
il Monte dci Paschi di Siena; 
la Cassa di risparmio di Genova; 
la Cassa di risparmio di Roma ; 
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la Cassa di risparmio di Venezia; 
il Banco di Napoli; 
il Banco di Sicilia, 

dall'altra parte, si è stipulata la seguente con­ 
venzione, nell'intesa che questa debba sostituire 
per tutti gli effetti la convenzione precedente­ 
mente stipulata e approvata con la legge 8 lu­ 
glio 1883, n. 1413, e modificata con la legge 
23 dicembre 1886, n. 42:l3, e con i Regi de­ 
creti 24 luglio 1887, n. 4808, e 22 novembre 
1888, n. 5827, per la fondazione e l'ordinamento 
della Cassa Nazionale d' as.~icurazio1.1C per gli 
infortuni degli operai sul lavoro. 

Art. 1. 
È fondata una Cussa di assicurazione per il 

risarcimento dei danni causati da ìufortuui sul 
lavoro che colpiscono gli operai occupati alla 
dipendenza e per conto di imprese o industrie 
esercitate nel Regno. 
E8~a costituisce 1111 ente morale autonomo col 

nome di • Cassa Nazionnle di assicurazione per 
gli infortuni degli operai sul Iavoro » cd ha sede 
in Roma .. 

Art. 2. 
Concorrono a formare la Cassa Nazionale di 

assicurazione gli Istituti sottoscritti alla pre­ 
sente convenzione. 

Art. 3. 
Questi Istituti contribuiscono alla formazione 

dcl fondo di garanzia della Cas.'!11 <li assicura­ 
zione. 
Il fondo medesimo è stabilito nella misura 

~ di un milione e quattrocento cinquanta mila lire. 
La Cassa di risparmio di Milano 

concorre a tal uopo con . L. s2r1,000 
La Ca88a di rlsparmio di Torino 

con. . . . . 
La Cassa di risparmio di Bologna 

con. 
Il Monte dei Pasciti di :-)iena con 
La Cassa di risparmio di Genova 

con. 
La Cassa di risparmio di Roma 

con. 
La Cassa di risparmio di Vene­ 

zia con 
Il Banco di :Napoli con 
Il Banco di Sicilia con . 

> 100,000. 

• 100.000 
• 100,000 

• 75,000 

• 100,000 

• 50,000 
• 200,000 
• 100,000 

Discussioni, f. 1018 
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Art. 4. 

L'Amministrazione autonoma della Cassa Na­ 
zionale .di assicurazione per gli infortuni del 
lavoro è retta da un consiglio superiore e da 
un r-oinitato esecutivo, composti e nominati nel 
modo indicato negli articoli seguenti. 

Art. 5. 

Il Consiglio superiore è composto: di rappre­ 
sentanti d•!gli Istituti fondatori e di membri 
da nominarsi con decreto Reale. 

I rappresentanti degli Isti tu ti fondatori sono 
nomluuti direttamente dagli Istituti stessi, uno 
per ciascuno, fotta eccezione per la Cassn di 
risparmio di Milano che ne nomina tre. 

I membri da nominarsi con decreto Reale 
sono sci, dci quali : 

due rappresentanti degli imprenditori ed 
industriali; 

due rappresentanti degli operai; 
due propostì liberamente dal ministro. 

I rappresentanti degli imprenditori ed indu­ 
striali e i rappresentanti degli operai saranno 
scelti, i primi fra quattro nomi designati dalle 
principali organizzazioni degli Imprenditori e 
industriali, i secondi fra. quattro nomi deslgnnti 
dalle pri1wipali organizzazioni operaie. 
Con decreto del mtulstro di agricoltura, in­ 

dustria e commercio, sentito il comitato perma­ 
nento dcl lavoro, sarà compilato, per gli effetti 
di cui al capoverso precedente, un elenco delle 
orguulzzazionl padronali e operaie. 

Fanno inoltre parte di diritto del Consiglio 
superiore un rappresentante dcl Ministero di 
agricoltura, industria e commercio, e il diret­ 
tore dell' ufficio dcl lavoro presso il l'llinistcro 
stesso. 

Art. 6. 

I componenti il Consiglio superiore nominati 
con decreto Reale durano in carica tre anni e 
sono rieleggibili. 

In caso di vacanza fra i rappresentanti degli 
imprenditori . cd industriali e i rappresentunti 
degli operai, i consiglìer! da. nominarsi in so­ 
stituzione saranno scelti fra i nomi già designati 
ncll'?ccasione della nomina immediatamente 
precedente dell'intero Consiglio. 

r consigliai nomiuat i in sostituzione di ultri, 
che hanno cessato dall'ufficio prima dell'ordì- 
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La Cassa Nazionale di assicurazioni e per gli 
infortuni e la CaM.-;a Nuzionalc di previdenza per 
la invalidità I! per la veçchinin degli operai 
prenderanno gli opportuni accordi per orgn- 

11 comitato esecutivo è composto del presi- nizzaro nellinteresse comune dci due Istitutì 
dente, del vice-presidente e di cinque compo- j il servizio delle sedi compartimcntnll, delle 
nenti dcl Consiglio superiore scelti dallo stesso 1. . d . . I S<'< 1 8e<·o11d11 rre, egli uffici locali o il servizio 
Consiglio e dci quali, uno fra i rappresuntanri : locale. ispettivo e medico. 
.dcglì Imprenditori e industriali, e uno fra i. Quest] accordi devono principalmente ten- 
rappresentanti degli operai. dere 11d ottenere che, con reciproca utilità cd 

economia di spesa per i due Istituti, le sedi, 
gli uffici, gli Ispettori e gli agenti locali pos­ 
sano essere comuni. 

narìa scadenza triennale, durano in carica per 
il tempo in cui vi sarebbero rimasti i consi­ 
glieri ai quali sono sostituiti. 

Art. 7. 

Il Consiglio superiore nomina fra i suoi mem­ 
bri il presidente cd il vice-presidente. 

Art. 8. 

Art. 9 .. 

Il fondo di garanzia di un milione e quat­ 
troccntocinquanturniln lire è stato versato alla 

· sede centrale della Cassn Naxionale di assicu­ 
razione e i relativi interessi restano acquisiti 
alla Cassa stessa, che ne dispoue come <l'oi,:ni 
altro suo provento: essa provvede coi propri 
fornii ~ tutte le spese di esercizio e di anuni­ 
nistrazlonc. 

Il predetto fondo di gara11zia sarà rimhor­ 
sato, seuza interessi, ngli Isl.ituti fondatori, pro· 
porzionatarnente ni loro rlspcttivi contributi, 
sulla parte delle riserve giù cum ulnte prima 
d'ora dalla Cassa, ai sensi dell'articolo 4 della 
precedente convenzloue-Iegge, eccedente lire 
500,000 di cui nl detto artìcolo e xucccssiva­ 
mento sugll avanzi ulteriori che saranno por 
veri ti carsi. • 

.Art. 10. 

Il Consiglio superiore determina lo regole e 
. l'indirizzo generalo dell' nmmlnistrazione e i 
rapporti che intercedono fra I'nnuuiuistrnziono 
centrale e. gli altri Istituti fondatori e lo sedi 
compartiniontnli ; fissn I periodi di convoca­ 
zione; approva i conti della gestione; delibera 
sulle eventuali riforme dello tariffe; e final­ 
mente prende tutti quei provvedìmcntì che sa­ 
ranno determinati da uno speciale regolamento 
Interno da sottoporsi ulla sua approvazloue dal 
comitato esecutivo. 

Nelle deliberazioni dcl Conoif"li" snperiore a 
parità. ùi vutì ili inteude r611plllw w p1·opo:;ta. 
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Art. 11. 

Il Consiglio superiore stabilirà le norme con 
le quali saril. aflidata la gestione allo singole 
sedi compartimentali. 

Art. l:?. 

Art. 13 .. 

II fondo ddla Cassa :N'azionale di 11.">iicura- 
zione è formato: 

a) <lai premt di as-;ieur:i;,,io11c; 
l;J dai frutti dci .eapitnli investiti; ) 
e) rlai la~citi, dalle donazioni e da ogni 

nitro provento eventuale o volontnrio, rivolto 
a beneficio di tutti gli iscritti o avente parti­ 
colare deHignazione. 

Art. 14. 

Po~sono vcnirn 1111.1.;icurate persone. residenti 
nel RPl-(no, che abbiano ragg-i un lii l'età di nove 
111mi, e ehe att.cnclano a lavori manuali o pre­ 
l:!lino servizio ad opera o a giornata, salve le~ 
eccezioui che potranno essere stabilite nei re­ 
golamenti ddla C11.-.sa e purchè siano osservate 
lo disposizioni legh;lative e regolamentari sul 
lavoro dci fanciulli . 

Art. lil. 

L' as~ic·urnzione è irnlividuale e collettiva. 
L' assicurnzione collettiva è fatta dai padroni 
soltauto; dai padron( e opnai e dai soli operai 
uniti in consorzio. 

Art. 16. 

L'assieuraziu11e individuale· e l'as.~icurnzione 
rnJlrttivl\ VP.ngono stabililo per tutti I casi di 
intonuuio ùa cui ùtiriva: 
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Il Comitato esecutivo predisporrà le tariffe zione. 
dei premi e la misura delle indennità tanto 
per l'assicurazione individuale quanto per la 
collettiva, da presentare, per l'approvazione, 
al Consiglio superiore di cui all'art. 5 ed al 
Governo. 

Le turiffe medesime e la qualifìcazloue e 
deterruiuazioue dei casi di iuabilità al lavoro 
eontemplutì nell' articolo precedente 11nran110 
ìudieute in apposito rq;ulmucnto da approvarsi 
per decreto Reale, sentito li parere dcl Consi­ 
glio di Stato, 

Lo tariffo saranno rivedute di cinque in cin­ 
que anni, giusta le norme stabilite nell'arti­ 
colo 10. 

a) la morte dell'assicurato; 
b) l'Inabilità assoluta permanente al la­ 

voro; 
l') l'Inabilità parziale permanente al la­ 

voro; 
d) l'inabilità tcmporsnea al lavoro. 

Il sussidio giornaliero in CIL'iO d'iuabilità tem­ 
poranea viene accordato a partire dal sesto 
d'infermità rimanendo esclusi dal sussidio i 
primi cinque g-iorui. 

Alla disposizione dcl capoverso precedente è 
fatta eccezione per gli operai la cui ussìeura­ 
ziono è obbligutoriu per legge, per i quull il 
sussidio giornaliero S11rà concesso ai termini 
della leggo stessa. 

Art. 17. 

Art. 18. 

Nei casi di infortuni di operai la cui assicu­ 
razione sia obbligatoria per legge, le indennità 
sono liquidate e pagate nei modi e termini 
stnbilit.ì dalla legge stessa. 

Xc~li alt.r! casi le Indennità sono liquidato 
.al danneggiato in somma capitale. 

Le. Cassa, su domanda ddl'avente diritto, può 
versare il capitale medesimo alla Cassa ~azio· 
'nale di prevìdenza per la invalidità e per la 
vecchiaia degli operai perchè lo converta in 
una rendita vitalizia. 

Art. 19. 

Alla chiusura annuale dei conti l'avanzo 
netto dell'esercizio sarà devoluto al fondo di 
garauaìa, 
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Art. 20. 

Gl'Istituti fondatori in conseguenza all'effet­ 
tuato versamento dcl fondo di garanzia, di cui 
agli articoli 3 e 9 della presente convenzione, 
non hanno alcun obbligo ulteriore di sostenere 
le spese di amministrazione della Cassa, nè as­ 
sumono altro rischio nella gestione della Cassa, 

Art. 21. 

Potra1'1110 essere ammessi tra gli Is.tituti fon­ 
datori, con purità di doveri e di diritti, salva 
I'upprcvazlone governativa, quegli altri Istituti 
od cuti morali che accederanno alla presente 
convenzione. 
Il Consiglio superiore deciderà sulla loro do­ 

manda e sulle modalità per la loro coopera- 

Dtsposis ioni transitorie. 

Art. 22. 

Al trasferimento della sede centrale della 
Cassa Nazionnle di nssìcuruzlone per gli infor­ 
tuni sul lavoro da Milano a Roma sarà prov­ 
veduto entro il termine di sei mesi dalla data 
di pubblicazione, nella Gas setta Ufficiali! dcl 
Regno, della leggo con la quale sarà approvata 
la presento convenzione. 

Art. 23. 

Tutti indistintamente gli impiegati della sede 
centrale e delle sedi compartimentali, che si 
troveranno in servizlo alla data della promul­ 
gazione della legge con la quale sarà appro­ 
vata la presente convenzione, saranno mante­ 
nuti nei loro rispetti vi gradi, uffìci e stipendi, 
secondo l'organico e il regolamento dcl perso­ 
nale attualmente vigenti. 

Roma, 16 giugno 1911. 

}'RANCESCO ~ITTI. 

ALFONSO BARINETTI, per la Cassa di 
risparmio delle provincie lombarde. 

CESARE Ft:RRERO m CurnuNo, per la 
Cassa di risparmio di Torino. 

l\IA1uo CIANI, per il ::Uonte dei Paschi 
di Siena. 

< '• 
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P. F. CASARETTO, por la Cassa di ri­ 
sparmio di Genova. 

GIOVANNI CA VAI.LETTI RONDANI:-òl, per 
la Cassa di· risparmio di Roma. 

GIOVANNI SAccm, per la Cassa di ri­ 
sparmio di Venezia. 

SALVATORE GIORDA~O ZoCCHI, per il 
Banco di Napoli. 

:\hcm;r.E MmoNg, per il Banco di Sl­ 
. cilìa. 
ENRICO SILVANI, per la Cassa di ri­ 
sparmio di Bologna. 

PRE:iIDE~TE. Questo disegno di Jpgge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Pei funerali del senatore Basile Basile. 

PRE.'>IDE~TE. Avverto il Senato che i fune-· 
rali del compianto senatore Emanuele B11Silc 
Basile avranno luogo domani, alle ore 10. 
Il Senato sarà rappresentato dall'Ufficio di 

Presidenza e da una Commissione di .!:lette se­ 
natori. 
Estraggo a sorte i nomi dci componenti que­ 

sta Commissione. 
La Commissione che insieme alla presidenza 

dovrà rappresentare il Senato ai funerali dcl 
senatore Basile, rimane composta dci senatori 
Cavasola, Malvauo, Cadolini, Munussei, Inghil­ 
Ierì, Bodio e Goiran. 

Leggo l'ordine dcl giorno per la seduta di 
domani alle ore 1 i) : 

I. Relazione della Commissione per la ve­ 
rifica dei titoli dci nuovi senatori (~n. CXLVII 
e CXVIII - Documcnlii. 

II. Votazlone a scrutinio segreto dci seguenti 
disegni di legge: 

lllodificaz!oni all'Ordinamento giudiziario 
(K. 583); 

Sull'obbligo della laurea in medicina e chi­ 
rurgia per l' esercizio della odontoiatria (Xu­ 
mero 40!">-BJ; 

Conversione in legge del Regio decreto 
24 dicembre 1911, n. 1375, che proroga i ter 
mini contenuti nel. Regio decreto 28 gennaio 
.1909, n. 32, per l'applicazione dci magistrati e 
funzionari di cancelleria nel distretto della Corte 
d'appello di Messina. e circondario di Reggio Ca- 
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labria ; per la ricostituzione della giustizia or­ 
dinaria nelle provincie di :Messina e di Reggio 
Calabria, per l'indennità ai giurati che pre­ 
stano sorvizlo alle Corti di assise di :\Icssina e 
di Reggio Calabria (N. 727); 

Conversione in legge dcl Hegio decreto 
11 gennaio 191<!, n. 10, che proroga a tutto il 
31 dicembre 1912 il termine indicato nel Regio 
decreto 2:1 giugno 1910, n. 41i3, per quanto ri­ 
guarda l' indennità da corrisponderai ai giurati 
che prestano servizio alla Corte d'assise in 
Palmi rx, 7:li); 

Conversione in legge dei Ifogi decreti coi 
quali furono autorizzati aumenti al fondo di 
riserva delle spese impreviste per I'esercizìo 
finanziario 1911-!HZ (N. 73:l); 

Conversione in legge del Regio decreto 
IO dicembre 1911, n. 1:rnR, che proroga iter­ 
mini as...;egnati dalla leggo 14 luglio 1887, nu­ 
mero 4 727, per la commutazione delle presta­ 
zioni fondiarie perpetue (~. 72~); 

Autorizzazione di spese dipendenti dalla 
spedizione in Tripolitaniu ed in Cironaica. (Nu-, 
mero 73!">); 

Stato di previsione della spesa dcl Minì-, . 
stero della guerra per l'esercizio ftnnnzlarìo ~_... 
l!H2-9t:l (N. 729); 

Approvazione della conve11zione 16 giu­ 
gno 1911, stipulata. con gli Istituti fondatori 
della Cassa Xnzionale di usslcuruzione per gli 
infortuni degli operai sul lavoro (N. 731) .. 

III. Discussione dci seguenti dlsogrrì di legge: 

Provvedimenti por l'esercizio delle as-icu­ 
razioni sulla durata della vita umana da parte 
di un Istituto nazionale di assicurazioni f~. 71:1); 

:\fodificazioni alla leg-~e 2 luglio HmG, nu­ 
mero 2~>4, sull'avanzamento nel Regio eser­ 
cito (X. ù:m1; 

Ordinamento del notariato e degli archivi 
notarili (X. 397); 

Contributo dÒllo Stato alla previdenza con­ 
tro la disoccupazione involontaria (N. 370). 

La. seduta è sciolta (ore 17.ilOJ. 

Lieensiato per la eta.mpa il 6 aprile 1912 (ore 121 . 

Avv. EuOAIUIO OA1.1.IJ\A 

llir~tl .. r• d•ll'l'.tlk10 doi R~tnc<>nli d••ll• wdule pu'>hl!cllo. 

. e·· 


